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Appunti sulle fortificazioni litorali pontificie nelle Marche





(bozza di testo di una conferenza tenuta a Porto San Giorgio tra il 1996 e il 1999, poi completata e confluita nel volume A. SILVESTRO-F. MARCUCCI, Documentazione sulle fortificazioni pontificie del litorale marchigiano, Fast Edit Acquaviva picena, 2000)





1. Generalità


   La descrizione della costa marchigiana, nel suo aspetto risalente ad alcuni secoli fa con notizie su i centri abitati allora esistenti e sulle costruzioni militari poste a difesa della costa, può fornire indicazioni utili per stabilire una sorta di "pedigree" degl'insediamenti attuali.


    Nel corso di ricerche svolte presso vari Archivi e Biblioteche ho rintracciato alcune carte ed opere che trattano tale materia. A causa della frammentazione e della dispersione dei documenti, ho ritenuto opportuno raccoglierli in un unico contesto e trascriverli, il più fedelmente possibile, per presentarli all'attenzione degli studiosi. Va tenuto presente che, ovviamente, in futuro potrebbero essere apportati gli arricchimenti conseguenti alla individuazione di altre testimonianze finora sfuggite.


    Si tratta di inventari, resoconti di visite ed ispezioni, descrizioni di fortezze ed armamenti compilati da estensori spesso, ma non sempre, anonimi.


     Per non tradire lo spirito di chi, all'epoca, commissionò le statistiche delle armi, delle munizioni e delle dotazioni di tutto lo Stato Pontificio, non sono stati espunti i dati relativi a fortezze esistenti in luoghi diversi da quelli di nostro stretto interesse, rendendo così possibile porre a confronto le risorse disponibili nelle varie località.


   Dapprima verranno presentate carte conservate all'Archivio di Stato di Roma (ASR), poi carte dell'Archivio di Stato di Ancona (ASAN) e quindi brani tratti da libri a stampa.





2. Documenti conservati all'ASR





«CONTO D'ARME RICEVUTE E DISTRIBUITE ALLE BATTAGLIE DI N.RO SIGNORE P.  LA RA CAM.A


1575





yhs. m.a M.D.L.XXV.





Al Nome di Dio: Amen





In questo Libro saranno, Annotate le Casse del Arme, Mandate di Pesero da m. Daniel' Sapiti per Armare, le Battaglie di N. S.re Tenuto per me Franc.o  delle Pozze, eletto a tal cura, di Riceverle, et Destribuirle, da m. Meo Neri Dep.rio e Proc.re della R. Cam.ra In questa


Città d'Ancona 


da c. 1 a c. 24 sarà l'entrata, et


da c. 25 al fine sarà l'uscita





                    Comunità:                     Archibusi:      Fiaschi:       Morioni:


Adì 6:  8bre   Castignano N°	25   	25	25


         detto    Monte Fiore		30	30	30


         detto    Cosignano	                       10	10	10		


         detto    Monte de Nove	 0	  0       	 0


         detto    Rotella 	 	 0	  0  	  0


         detto    Patrignone		20	20	20


         detto    Monte Rubbiano	10	10	10


         detto    Offida		40	40	40


         detto    Montelparo		30	30	30


x.      detto    Amandola		10	10	10


         detto    Ripa Transona	40	40	40


xiii     detto    Sigillo		41	41	41


xiiij    detto    Forcie		25	25	25


xvij    detto    Santa Vettoria	30	30	30


        detto     Monte Granaro	30	30	30


xix    detto     Loro		  4	  4	  4	


xxi    detto     Grotte a Mare	10	10	10	


        detto    San Benedetto  	--	 --	 --	 


        detto    Narni	                      100              100             100	


        detto    Cast.o della Pieve	26	26	26


        detto    Serra san  Chirco  	20	20	20


        detto    Porchia		10	10	10


        detto    Montalto		20	20	20


        detto    Morescho		--	--	--


        detto    Ortezano		   6	   6	   6	


        detto    Perugia		350	350	350


        detto    Norscia		100	100	100	


xxiiij detto    Sasso Ferrato	150	150	150


        detto    Sant'Ang.lo di Fermo	10	10	10


        detto    Monte s. Mar.ia	20	20	20


-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------    


		N° 1103	N° 1103	N° 1103





Comunità           Morioni disgiunti       Corsaletti       Picche          Cassi         Dinari


	N°	N°	N°	N°	scudi	


Castignano	  -	  7	-	4	103,85


Monte Fiore	  -	  7	-	4	115,5


Cosignano	10	  -	-	2	  34,40


Monte de Nove	17	  1	-	1	  40,95


Rotella	  7	  -	-	-	  25,50


Patrignone	  -	  -	-	2	  49,40


Monte Rubbiano	20	  7	-	3	  84,35


Offida	  -	10	-	6	157,70


Montelparo	  -	  7	-	4	115,5


Amandola	  -	10	-	4	  84,30


Ripa Transona	  -	10	-	6	157,70


Sigillo  	14 	  9	-	6	166,95


Forcie	  -	  1	-	2 	  67,15


Santa Vettoria	  -	  7	-	4	115,5


Monte Granaro	10	13	-	6	159,85


Loro	41	  6	-	2	  82,40


Grotte a Mare	14	  -	-	-	  36,60


San Benedetto	  8	  -	-	-	   7,20


Narni                             125	  -	-	10	359,50


Cast.o della Pieve	56	11	- 	  6	180,25


Serra san Chirco	60	15	-        	  6	192,35


Porchia	14	  1	-      	  2	  43,75


Montalto	  -	  1	-         	  2	  55,15


Morescho	20	  3	-       	  2	  36,65


Ortezano	14	  3	-       	  2	  45,65


Perugia	  -	30	-      	 35        1036,80


Norscia	  -	  -	-	  8	 245,60


Sasso Ferrato	70	30	-      	 20	 609,30


Sant'Ang.lo di Fermo	28	  5	-       	  2	   79,35


Monte   S. Maria	30	  -	-      	  2	   76,40


---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------


                           	N    550               N  194        N    -             N 153    sc.  4559,90





                  Comunità                      Archibusi     Fiasche          Morioni


                                                      N° 1103       N° 1103          N° 1103


 


xxiiij  8bre     Collina di Fermo	-	-	-	


        detto     Pedona di Fermo	-	-	-


        detto     Monte Apone	-	-	-


xxv   detto     Montirano	-	-	-


        detto     Monte giberti	-	-	-


        detto     Aqua Viva	-	-	-


xxvi  detto     Grotta Azolina	-	-	-


        detto     San pietro morigo	-	-	-


        detto     San Lupidio morigo	-	-	-


        detto     Monte Renaldo	-	-	-


        detto     Monte Lione	-	-	-


        detto     Mogliano di fermo	-	-	-


        detto     Bel Monte		-	-	-


xxviij detto     Monte Lupone     n	20	20	20


        detto     San Lupidio	       n	-	-	-


        detto     Camorano		-	-	-


xxix  detto     Fallerone		-	-	-


        detto     Monteguidoncorrado	-	-	-


        detto     Castel Demilion	-	-	-


xxx   detto     Servigliano           n	 4	 4	 4


xxxi  detto     Fossato               n	26	26	26


        detto     Gualdo		-	-	-


        detto     Poio d'Anc.a	-	-	-


        detto     Rapagnano		-	-	-


P.mo Nov.re    Ripa cerreto	-	-	-


 2     detto     Polverigi		24	24	24


        detto     Varano		-	-	-


        detto     Guliano		16	16	16


iij      detto     Galignano		-	-	-


-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------


                                    	              N.°  1273       N.° 1273      N.° 1273





Comunità           Morioni disgionti     Corsaletti     Picche          Casse    	Denari scudi 


N.°	550          N.°	194   N	-        N 153 		4559,90


Collina di Fermo	 13	   1	-	   -	   17,45


Pedona di Fermo	 30	   6	-	   1	   62,20


Monte Apone	 20	   4	-	   -	   41


Montirano	 30	   4	-	   1	   50,70


Monte giberti	 27	   3	-	   1	   42,25


Aqua Viva	 38	   6	-	   2	   70,10


Grotta Azolina	   -	   2	-	   -	   11,50           


San pietro morigo	 17	   3	-	   -	   32,55


San Lupidio morigo	 22	   2	-	   -	   31,30


Monte Renaldo	  8	   1	-	   -	   12,95


Monte Lione	 17	   3	-	   -	   32,55


Mogliano di Fermo	 17	   2	-	   -	   36,80	


Bel Monte	 29	   1	-	   -	   31,85


Monte Lupone	 50	 10	-	   5	 154


San Lupidio	100	 10	24	   4	 164,70


Camorano	  55	 14	-	   3	 132


Fallerone	  46	   6	-	   3	   78


Monteguidoncorrado	  18	   2	-	   1	   28,30


Castel Demilion	  35	   7	6	   2	   76,75


Servigliano	  12	   2	-	   1	   32,60


Fossato	  14	   5	-	   4	 106,55


Gualdo	  40	   4	-	   2	   60,40


Poio d'Anc.a	  25	   5	5	   1	   54,95


Rapagnano	  30	   3	-	   1	   44,95


Ripa cerreto	  13	   1	-	   -	   17,45


Polverigi	  16	 10	-	   3	 131,60


Varano	  37	   8	8	   2	   85,50


Guliano	  29	 10	-	   3	 124,10


Galignano	  30	   6	6	   2	   66,50


Galignano	    -	   -	-	   -	     -


---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------


                                  N.1376             N. 335      	 N.  49            N. 195   sc.  6301,45











                         


                     Comunità           	   Archibusi      Fiasche        Morioni


                                         		 N.1273       N. 1273        N. 1273


iiij Novembre  Gualdo		   61	   61	   61


v          detto  Falconara		      - 	     -	     -


vi         detto  Monte Guidoncombattj	      -	     -	     -


           detto  Monte Melone             	   16	   16	   16


           detto  Smirillo		     -	     -	     -


           detto  Monte Falcone	     -	     -	     -


           detto  Tivoli		 100	 100	 100


           detto  Anagni		   87	   87	   87


           detto  Fiorentino		   40	   40	   40


           detto  Alatri		 100	 100	 100


           detto  Veruli		   40	   40	   40


           detto  Guarcino		   15	   15	   15


           detto  Fummone		   10	   10	   10


           detto  Frusinone		   25	   25	   25


           detto  Torice		   10	   10	   10


           detto  Ponte corvo		   36	   36	   36


           detto  Ciprano		   12	   12	   12


vii        detto  Ofagna		     -	     -	     -


viij       detto  Osimo		   15	   15	   15


           detto Cingoli		  130	  130	  130


           detto  Massignan di Fermo	    25	    25	    25


           detto  Monte Filatrano	    40	    40	    40


ix        detto  Ponzano		     -	      -	      -


           detto  Torchiaro		     -	      -	      -


           detto  Morignano		     1	     1	     1


           detto  Casa castalda	   14	   14	   14


xi        detto  Alteta di Fermo	     -	     -	     -


-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------


                                                        N.  2050      N.  2050       N.  2050








Comunità             Morioni disgiunti   Corsaletti      Picche        Casse          Denari


                              N. 1376             N.  335         N.   49       N.  195           sc. 6381,45


Gualdo	39	14	14	9	276,60


Falconara	33	  7	  7	2	  75,55


Monte Guidoncombattj	  6	  1	  -	-	  11,15


Monte Melone	14	  4	10	3	  82,10


Smirillo	29	  2	  3	1	  40,10


Monte Falcone	17	  2	  3	1	  29,30


Tivoli	77	  -	  -	9	315,60


Anagni	  -	  -	  -	4	201,60


Fiorentino	40	  -	  -	4	134,80


Alatri	50	  -	  -	8	290,60


Veruli	40	  -	  -	4	134,80


Guarcino	15	  5	  -	3	  80,35


Fummone	20	  1	  -	2	  49,15


Frusinone	35	  5	  -	5	123,75


Torice	20	  1	  -	3	  49,85


Ponte corvo	13	  -	  -	3	100,20


Ciprano	  -	  -	  -	2	  30,20


Ofagna	32	  8	  8	2	  81


Osimo	85	20	25              18	255


Cingoli                          130	36	60              28	672,30


Massignan di Fermo	  3	  3	  3	2	  83,15


Monte Filatrano	89	20	20	9	310,20


Ponzano	12	  2	  -	-	  22,30


Torchiaro	  2	  -	  -	-	    1,80


Morignano	  5	  -	  -	 	-   6,90


Casa castalda	22	  3	  -	2	  72,5


Alteta di Fermo 	  9	  1	  -	-	  13,85


---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------                                 


                              N. 2213              N. 470         N. 202        N. 309      sc. 9925,70








                    Comunità                   Archibusi      Fiasche        Morioni


                                                      N. 2050       N. 2050        N. 2050


xij      Nov.re   Amelia		50	50	50


           detto   M.te Santo Vito	35	35	35


           detto   Scirolo		  -	  -	  -


xiiij      detto   Torre di palma	  -	  -	  -


           detto   Monte Ottone	  -	  -	  -


           detto   Tolentino		30	30	30


xv        detto   Bel forte		20	20	20


xvi       detto   Montechio		15	15	15


           detto   Francavilla		  -	  -	  -


           detto   Montesanto	20	20	20


xxi       detto  Arquata		25	25	25


           detto  Saginese		50	50	50


xxii      detto  Santo Giusto	25	25	25


xxiij     detto  Camorata		  -	  -	  -


           detto  Mogliano		12	12	12


xxiiij    detto  Sernano		40	40	40


           detto  Montecasciano	  -	  -	  -


xxv      detto  Rocca Contrada                 200             200              200


           detto  Paterno		  -	  -	  -


           detto  Caldarola		25	25	25


xxvi     detto  Montegallo		10	10	10


xxix     detto  Montefano		  -	  -	  -


           detto  Guardia		  -	  -	  -


           detto  M.te del olmo	25	25	25


           detto  Antedona		  3	  3	  3


 Ut.°    detto  Mur de Valle	20	20	20


          detto  Piedasino		  -	  -	  -


----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------


                                                      N. 2655        N. 2655       N.  2655





Comunità             Morioni disgionti  Corsaletti       Picche        Casse         Danari


                              N. 2213             N. 470          N. 202        N. 309      sc. 9925,70


Amelia	50	--	--	6	169,20


M.te Santo Vito	--	16	16	6	189,70


Scirolo	50	12	12	3	123,20


Torre di palma	12	  2	  2	-	  23,50


Monte Ottone	32	  4	 --	2	  53,20


Tolentino	30	10	25	4	174,30


Bel Forte	12	  6	 --	3	  95,40


Montechio	15	12	12	4	128,40


Francavilla	14	  2	 --	-	  24,10


Montesanto	60	 --	30	4	122,80


Arquata	 --	 --	 --	2	  61,40


Saginese	50	15	20	9	269,45


Santo Giusto	25	 --	 --	-	  82,50


Camorata	27	 --	 --	-	  24,30


Mogliano	18	 --	12	2	  53,60


Sernano                         120	17	40              10	332,65


Montecasciano	 --	  8	  8	2	  52,20


Rocca Contrada	 --	  --	 --              12	488,40


Paterno	22	  4	  4	-	  45,20


Caldarola	 --	  6	12	4	104,50


Montegallo	 --	  6	  8	2	  64,70


Montefano	20	  5	  5	1	  50,45


Guardia	24	  3	  4	-	  41,25


M.te delolmo	35	10	15	4	160,80


Antedona	12	  3	  --	-	  35,25


Mur de Valle	50	  --	  --	2	  94,40


Piedasino	  5	  1	  --	-	  10,25


---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------          


                              N. 2896               N. 692         N. 429       N. 391    sc. 13000:80


  





                      Comunità                 Archibusi      Fiasche        Morioni


                                                      N. 2655       N. 2655        N. 2655


Ult.mo  Nov.re   Campo Fellone	---	---	---


            detto   Torre di san Patritio	---	---	---


P.mo    Xbre     Jesi		---	---	---


            detto   Staffolo		20	20	20


iij          detto   Monte Monaco	20	20	20


v           detto   Ricanati		---	---	---


            detto   Appiro		10	10	10


ix         detto   Fabbriano                        200             200              200


x          detto   Spuletti                           293             293              293


            detto   Citerna		---	---	---


xij         detto  Orbisaglia		10	10	10


            detto  Serra del Conte	13	13	13


xiiij       detto  Appignano		20	20	20


            detto  M.te Fortino	40	40	40


            detto  Nocera		60	60	60


            detto  S.ta M.a ingiorgio	---	---	---


            detto   Curinaldo		90	90	90








Comunità               Morioni disgionti    Corsaletti     Picche        Casse          Denari


                                N. 2896              N. 612         N. 429        N. 391    sc. 13000,80


Campo Fellone	  19 	   3	  ---	 ---	    35,15


Torre di san Patritio	  21	   2	  ---	 --- 	    30,45


Jesi	400	  ---	180	10 	  475


Staffolo	  28	   6 	    6	  3 	  109,80


Monte Monaco	  30	  ---	  ---	 ---	    75


Ricanati	100	 10	  10	  4	  156,30


Appiro	  47	 10	  10	  4	  132,60


Fabbriano	390	 25	  ---	30	  995,65


Spuletti	416	 30	  ---	42	1279,30


Citerna	  73	 20	  ---	  6	  184,80


Orbisaglia	  ---	 ---	  ---	 ---	    24


Serra del Conte	    9	   6	   4	  2	    77,60


Appignano	  ---	   6	   6	  2	    87,50


M.te Fortino	  20	  ---	 12	  3	  121,30


Nocera	100	 15	 30	12	  346,55


S.ta M.a ingiorgio	  55	  ---	 14	 ---	    57,90


Curinaldo	  ---	   8	   8	10	  273,80»


(ASR, Commissariato soldatesche e galere, b. 4)











«Inventario dell'artig.rie et armi esistenti in Loreto





Un Cannone pretriero incammerato longo bocche 9. Arme di PP. Gregorio XV e sotto da una parte quella del s. Card.l  Borghese, e dall'altra quella di Monsig.e Tiberio Cenci dal Collo l'impresa della S.ta Casa, Cassa, e ruote vecchie                                                          n°  1


Tre altri in tutto simili, ma in cambio dell'Arma di Mons. Cenci quella del sig. Card.l Pignatello, Cassa, e ruote vecchie                                                                               n°  3


Tre sagri da 8. fatti a faccie longhi bocche 23. Arma di PP. Clem.e 7°. e sotto l'Arma Ridolfi, dal Collo l'impresa della s.ta Casa, nella gioia della Culata opera Bernardini, Cassa, e ruote vecchie                                                                                                                     n°  3


Doi falconetti da 2. longhi bocche 34. Arma del s. Card.l  Pio, con sotto la Cartella, e lettere Rod: Pius Card: de Carpo Protector per Pomo una testa di satiro Cassa, e ruote vecchie


                                                                                                                                n°  2


Tre sagri di ferro da 5. longhi bocche 20. con doi rinforzi senza alcun altro contrasegno Cassa, e ruote vecchie                                                                                               n°  3


Quattordici codette di metallo                                                                                     n° 14





Monitioni da guerra.


Polvere                                                                                                               lb.e 3500


Palle di piombo da moschetto                                                                              lb.e 6000


Piombo in pani                                                                                                   lb.e 5000


Miccio due balle                                                                                                 lb.e  .   .








Inventario delle armi esistenti nel Porto di Recanati in consegna del Cap.no fabio Colombelli fatta a di 22 Maggio 1632





Smerigli di ferro da 1/2 longhi bocche 20                                                                     n°  5


Moschettoni a cavaletto                                                                                            n°  6


Munit.ni da guerra


Polvere in barrile netta di tara                                                                               lb.e   150


una cassetta di palle di  piombo                                                                          lb.e    200








Inventario dell'artig.rie esistenti in Monte Santo, e suo Porto fatto adi 22 Maggio 1632





Un sagro da 8 longo bocche 28 con un scudo dal collo senza impresa e sotto una lett.a A: con un rinforzo attorniato di fogliami nella Gioia della culata il peso - lb.e 2255. cassa, e ruote buone                                                                                                                        n°  1


un falcone da 5 longo bocche 27 dal collo un simile scudo sud.o con tutti li sudetti contrasegni il peso nella gioia della culata lb.e 1045 cassa, e ruote buone                       n°  1


un'altro da 4 longo bocche 33. con arma sopra il rinforzo, con una sbarra nel mezzo dal collo un'A: cassa, e ruote buone                                                                                          n°  1


Pezzetti di ferro all'antica inutili, e scavalcati                                                                 n°  4


Codette di ferro                                                                                                           n°  9


Archibugioni a cavallo                                                                                                  n°  7


Archibugi vecchi et inutili                                                                                             n°  5





Al Porto di Monte Santo


Tre Pezzetti di ferro inutili                                                                                            n°  3








Invent.rio delle Armi che sono in Fermo in consegna alli Priori della Comun.tà fatto adi 16 sett.e 1632





Un sagro da 12 longo bocche 32 con un rinforzo, e due maniglioni con arma del s.r Castellano di s.to Angelo Boncompagno cassa vecchia, e ruote buone                           n°  1


Doi smerigli da 2 longhi bocche 35. fatti a facciette dal mezzo a basso con arme della Comunità di fermo a cavallo a zocchi                                                                          n°  2


Mortaletti di ferro cinque da 1                                                                                      n°  5








Invent.rio delle armi esistenti nella Rocca del Porto di fermo fatto adi 18 sett.e 1632





Un smeriglio da 2 longo 35 fatto a facciette dal mezzo a basso sopra la lumiera una Arma della Città di fermo dal collo una faccia di satiro per pomo della culatta una testa di leone à  cavallo a un zoccho                                                                                                n°  1


un altro da 1 1/2 longo bocche 31 fatto a faccie comes.a et l'istessa arma con lettere sotto Fermo a cavallo come s.a                                                                                                                   n°  1


un smeriglietto da 1/2 longo bocche 29. con arma fatta all'imperiale et tiene certe imprese che non si discernono per esser logre a cavallo c.e s.a                                               n°  1


un'altro dell'istesso calibro longo bocche 34 con un'arma che non si conosce l'impresa per essere logra, e più a basso una figura di una campanetta, sfogonato, a cavallo come sopra


                                                                                                                             n°  1


un Pezzo di artig.ria di ferro da 6. longa bocche 22. con due rinforzi sopra alle lumiere un num.o 1520. senza cassa, ne ruote                                                                          n°  1


tre pezzetti di ferro inutili et scavalcati                                                                      n°  3





Armi della Comunità del Porto di fermo


un pezzo di ferro da 3. longo bocche 22 di peso lb.e 990 cassa e ruote vecchie           n°  1


un'altro in tutto simile senza pero cassa, e ruote vecchie                                            n°  1


spingarde da cavaletto buone                                                                                  n° 12


moschetti buoni                                                                                                     n° 14


una Campana sopra la muraglia della Rocca                                                            n°   1








Invent.rio delle armi esistenti a S. Benedetto fatto adi 21 sett.e 1632





Doi pezzi di ferro da 5 longhi bocche 28 quasi scavalcati                                          n°   2








Invent.rio delle armi che sono alle Grotte Amare fatto adi 21 sett.e 1632





Doi pezzi di ferro da 5 longhi bocche 28. quasi scavalcati                                          n°   2








Invent.rio delle Armi che sono a Marano fatto adi 21 sett.e 1632





Doi pezzi di ferro da 5 longhi bocche 28 cassa, e ruote vecchie alla navale                 n°   2"


(ASR, Commissariato soldatesche e galere, b. 5)





   "Di subito che ebbi ricevuto li comandi stimatis.mi di V.S. Ill.ma chiamai con mè, doi di cotesti soldati Emidio Statisoli, e Antonio di Amicho, indove, che aprisimo il Maschio, e cominciassimo ad osservare il tutto, secondo li acceni di V.S. Ill.ma. Sicome facesimo ancora, per le muraglie di detta Roccha; e subito ne acludo à V.S. Ill.ma, la detta Notta di quanta robba si aritrova in detto Maschio, e in detta Roccha, e in che esere si trova presentemente; questo, e quanto mi acade à significarli, per mio douto obligo; al Posto non vi è altro di novo, e per fine resto con fare à V.S. Ill.ma una Umiliss.ma reverenza.


Porto di Fermo 20  Lug.o  1746


Di V.S. Ill.ma


Umiliss.mo e Divotiss.mo Servo


Cap.le Ferdinando Fenronio»


(ASR, Commissariato soldatesche e galere, b.9)





   «Nel Nome di Dio Amen. Adi 23 Marzo 1747: Porto S. Giorgio


Inventario, e nota delle Robbe esistenti nella Roccha di d.o


Porto, e come segue, cioe


 Un Cannone di Bronzo con sua Cassa, e Ruote buone ferrate


Un Cannone di ferro parim.te con Cassa, e Ruote buone ferrate


Un'altro Cannone di ferro, con Cassa, e ruote fracide ferrate


Un'altro Cannone di ferro abbandonato in terra senza Cassa, e senza Ruote


Tre Falconetti di Bronzo eguali, cioè due abbandonati in terra senza Casse, e senza Ruote, ed uno con Cassa, e Ruote fracide ferrate, mancandovi però due cerchi


La metà verso la bocca di un'altro Falconetto di Bronzo rotto


Ventiquattro moschetti da muraglia con Casse fracide


Dodici Spingardi parim.te con Casse fracide, ed uno di essi rotto di canna


Quattro Piastre larghe di ferro


Altre dieci Piastre di ferro, che si mettono sopra le Casse de Cannoni


Altre Piastre sei di ferro, che abbracciano da' piede alle Case sud.e


Altre quindeci piastre di ferro più piccole


Ventisette staffoni di ferro per fortificare le ruote de Cannoni


Altre ventitre staffe piccole per dd.e Ruote


Diecinove buccole di ferro tra' grandi, e piccole


Undici Cerchj di ferro per li mazzi de Cannoni


Nove Uncini di ferro


Quindeci fusi di ferro per sostenere le Casse de Cannoni


Cento trentotto Palle di ferro da Cannone tra' grosse, e piccole


Un'Angelo da portar via Alberi de Bastimenti


Quattro Palle di pietra


Otto Pezzi di Mascoli di ferro rotti


Due barilotti di Polvere di peso fra' ambidue di libre ducento, e otto


Una Cassetta di Palle da fucile di peso libre ducento


Tre Cavastracci de Cannoni con l'Aste fracide


Due Cocchiare di Rame con suoi battipalle fracidi di legno


Una Barrila di Chiodi, con varij ferri vecchj di peso libre ducento settanta


Tre Ruote fracide da Cannoni, che stanno in terra, ferrate, mancandovi pero quattro cerchj


Due casse da Cannoni non messe in opera, e senza ferri


Dieci Ruote da' Cannoni parim.te  non messe in opera, e senza ferri


Quattro libre di Miccio


Un altro Cannone di ferro con Cassa, e Ruote fracide ferrate


Un Quadro in tela coll'effigie di Maria SS.ma


Una Mattera da far pane con due setacci


Due Catene da Camino


Due trepiedi di ferro da' tegame


Un Trepiede col manico da padella


Una paletta da' fuoco


Due mescole, o siano cocchiare di ferro, cioè una grande, e una piccola


Un Gramaiolo di ferro


Due Graticole di ferro, cioè una grande, e una piccola


Una Caldara di rame


Un'Impozzatora di rame con sua Corda


Un paro di Molle da' fuoco


Due padelle di Ferro, cioè una grande, ed una piccola


Due Tavole per commodo di mangiare


Quattro banchi da sedere


Tre Tavolini nelle stanze del Cap.e


Un Scabello


Quattro Chiavi per d.a Rocca


Un'Accetta di ferro da' stellar legna


Una lanterna di Latta


Un lume a' mano di ferro


Una Campana di metallo incassata al muro


Io Fran.co Ambrosi fui Test.o m.o pp.a


Io Pietro Filippo Antonini fui Test.o m.o pp.a


Così è Giorgio Bernardini Not.o pub.o di comm., che per fede della verità ho pubblicato il p.ente, e segnatolo col mio solito segno.»


(ASR, Commissariato soldatesche e galere, b. 9)








   «Consegna delle Robbe, che sono in questa Rocca del Porto di Fermo aspetante alla R.C.A., e Recevute da me Cap.le Ferdinando Fenronio dal Sig.r Capo Francesco Angelozzi alli 24 Mag.o 1746  alla Presenza del Soldato Ant.o d'Amico


In Primis Un Cannone di Bronzo con sua Cassa, e Ruote alquanto buone


Un Altro Cannone di ferro parimente con sua Cassa, e Rotte alquanto bone


Un Cannone parimente di ferro con Cassa, e Rotte fracide


Un Cannone di ferro Abbandonato in terra senza Rotte, e senza Cassa


Trè Falconetti di Bronzo, Uno con Cassa, e Rotte fracite, e dui Abbandonati, in terra senza Casse, e senza Rotte


Un Pezzo di falconetto di Bronzo Rotto


E Piu Ventiquatro Moschetti da Muraglia con Casse Tarlate


Undici Spingardi, e uno Rotto di Canna in Mezzo parimente con Casse Tarlate


Piastre di ferro grande Numero quattro


Altre Piastre di ferro, che si metano sopra le Casse de Cannoni Numero Dieci


Piastre, che Abraciano da' piedi alle Casse de' Cannoni Numero Sei


Piastre più Piccole Numero quindici


Stafoni, per fortificare Rotte de Cannoni Numero Ventisette


Altre Stafe piccole, per le dette Rotte Numero Ventisette


Boccole di ferro trà grande, e piccole Numero Dicinove


Cerchi di ferro, per mezzo de Cannoni Numero Undici


Ancini di ferro Numero Nove


Fusi di ferro, per sostenere Casse de Cannoni Numero quindici


Palle di ferro frà grande, e piccole Numero Cento, e Trentotto


Un Angelo da portare via Arbori de Bastimenti


Palle di pietra Numero quattro


Alchuni Maschi di ferro rotti


Due Barile di Polvere prencipiate, di peso Libre duecento, e otto


Una Casetta di palla da fucile di peso libre Duecento


Trè Cava Stracci due da Canno, e uno dà falconetto con Laste Tarlate


Dui Battipalle con sue Cuchiare, parimente con Laste Tarlate


Una Barila di Chiodi, con altri ferri vecchi di peso Libre, duecento settanta


Trè Rotte di Cannone fracite con feri abbandonate in terra


Casse di Cannone non messe in opere senza ferri Numero Due


Rotte di Cannone non messe in opera senza ferri Numero Dieci


Miccio Libbre quattro


Manchante in dette trè Rotte abandonate quatro cerchi da barile, e dui nel falconetto che sta armato.»


(ASR, Commissariato soldatesche e galere, b. 9)








«Nota delle Robbe che sono nella Rocca del Porto di Fermo spettanti alla R.C.A. consegnate da me Ignazio Ferrucci al Sig.r Gioseppe Novi Capo in d.a Rocca


Un Cannone di Bronzo con sua Cassa e Ruote buone


Altro Cannone di ferro con sua Cassa, e Ruote buone


Altro Cannone di ferro con cassa e Ruote fradicie


Altro cannone di ferro abbandonato in terra senza cassa e senza Ruote


Trè Falconetti di bronzo, uno con Cassa, e Ruote fradicie, e due abbandonati in terra senza Casse, e senza Ruote


Mezzo Falconetto di bronzo compagno all'altri di sopra


Ventiquattro Moschetti da Muraglia con Casse fradicie


Unici Spingardi parimenti con Casse fradicie, ed uno con Cassa rotta nel mezzo


Quattro Piastre grandi di ferro


Altre dieci Piastre parimenti di ferro, che si mettono sopra le Casse de Cannoni


Altre sei piastre che abbracciano nel da piedi le Casse de Cannoni


Altre quindici piastre più piccole


Ventisette Staffoni da fortificare Ruote de Cannoni


Altre ventitrè Staffe più piccole per le soprad.e Ruote


Diecinnove Buccole di ferro, trà grandi e piccole


Undici cerchi di ferro da mettere ne barili delle Ruote


Nove Uncini di ferro


Una Campana di Metallo posta sopra le Mura della Rocca


Quindici fusi di ferro per sostenere le Casse de Cannoni


Centotrent'otto palle di ferro trà grosse e piccole


Un Angiolo da portar via Arbori da Bastimenti


Quattro palle di pietra


Alquanti pezzi di Mascoli rotti


Un Barile di polvere di peso Libre centoquarantatre


Una Cassetta di palle da fucile di peso libre due Cento


Trè Cacciastracci da Cannoni con Aste fradicie


Due Cucchiare con suo battipalla con Aste tarlate


Un Barile di chiodi con altri ferri vecchi tutto ad uso del Cannone del peso di libre Duecento settanta


Trè Ruote da cannoni con sue ferrature abbandonate in Casse de Cannoni non messe in opera numero due


Dieci Ruote da Cannoni non messe in opera


Quattro Libre di Miccio


Mancano nelle soprad.e Ruote abbandonate Quattro Cerchi e due nel falconetto montato che si tiene alla porta


 ------------------------


Stili di Quartiere per uso de Soldati


Un quadro della Madre di Dio con sua lampada di vetro


Un Arca da far pane con due setacci e un raschietto di ferro


due catene da Cammino


due Trepiedi da Tigami


due spiedi


Un Trepiede grande da sostener padelle, e caldari


Una paletta nuova da Cammino


Due Cocchiare sbugate di ferro, grande e piccola


Un sgommarello di ferro


Due Graticole, grande, e piccola


Un Caldaro di Rame


Un'appozzatora di Rame con sua corda per cogliere acqua


Un paro di Molle da Cammino


Due Padelle di ferro, grande, e piccola


Due Tavole da mangiare, una in buon stato, e l'altra vecchia


Cinque Banchi


Trè Tavolini per uso del Capo


Un Scabbello


Due Chiavi della Porta della Rocca, e altre due del Maschio


Due Lampioni di latta grande, e piccola


Una luccinina di ferro per il Capo ed altra più grande per li Soldati


Un Tavolato, nel Corpo di Guardia, formato di otto tavole


Sei Rastrelliere, cioè quattro nel Maschio, e due nel Corpo di Guardia


Un'Accetta, ed una zappetta per l'uso dell'orto


Alquanti legni da Picchetto dentro un Baluardo lasciatici dalla Città di Fermo


Una Grattacascio nuova


Una Batticonta


Io sottoscritto hò ricevute le sopr.e Robbe dal Not. Sig.e Ignatio Ferrucci  questo di 10: Mag.o 1748. Giuseppe Novi Capo del   ?»


(ASR, Commissariato soldatesche e galere, b. 9)





«Nel Nome di Dio Amen. Adi 11 Giugno 1761 Porto di Fermo"





Descrizzione, ossia inventario di tutte le robbe esisten-


ti nella Rocca di detto Porto.





Primieram.te nella Cammera per commodo del Capo





Un quadro rapresentante la SS.ma Vergine con cornice negra


Una sedia impagliata


Un Scabeletto assai usato


Un Tavolinetto rotondo con suo tiratore


Item due altri quadri


Chiavi num.o cinque, cioè due della detta Rocca, due


del maschio di essa, et una della Camera





Nel Corpo di guardia de soldati


Un tavolaccio lungo, e largo ben usato


Una Rastelliera per l'Armi


Una lampada di vetro sopra un ferro apposto al muro


Un'Arca da far pane con un setaccio, e raschietta di ferro





Nelle Cucina, Legnara, ed orto


Cinque Banchi lunghi da sedere usati


Due Catene di Ferro da Camino


Due Trepiedi di Ferro da Tigame


Un Trepiede da sostenere Padelle


Due spiedi = Due graticole una grande buona, e l'altra piccola rotta


Una caldara di rame mezana


Un paio di molle = una Paletta buona = e due lumi da oglio di ferro


Una Padella di rame, ed una stagnata di rame, o sia


Caldarola da coglier'acqua


Una Padela sbugata da cuocer Castagne


Una gratta Cascio buona di ferro, et un gramarolo


Una Tavola grande da mangiare con due Tiratori


Un'accetta grossa da paccar legna


Un coltellaccio da batter lardo


Un mortaro di Pietra


Un zappetto = Una Cocchiara di ferro da schiumare


Un tagliero di legno


Item num.o sei ruote da Cassa di Cannoni senza ferri, esistenti nella legnara, e non mai


poste in uso





Sopra le mura di detta Rocca, e nel Baloardo, che risguarda il mare verso il Porto


Una Campanella di Bronzo d'un palmo Romano d'altezza, e d'uno di latitudine


Un Cannone di Fero con Cassa, e Ruote Ferrate di lunghezza palmi dieci





Nel Baloardo, che risguarda il mare verso Tramontana


Un cannone, o sia Colombina di Bronzo parim.te con cassa, e Ruote Ferrate, di lunghezza


di circa sedici palmi, e mezo Romani





Nel Baloardo che risguarda pure il mare verso Fermo


Un Cannone di Ferro con sue Cassa, e ruote ferrate, di lunghezza palmi undici circa


Item un Falconetto di Bronzo con sue Cassa, e ruote ferrate di lunghezza palmi 8. circa





Nel Baloardo vicino al maschio di d.a Rocca


Un Cannone di Ferro con Cassa, e Ruote Ferrate di lunghezza palmi quattordici circa


Item un Falconetto di Bronzo con sue ruote, e cassa ferrate di lunghezza palmi sette, e


mezo circa





Nel Baloardino della Guardia in faccia alla Porta di essa Rocca


Un Falconetto di Bronzo, con sue Cassa e Ruote Ferrate, di lunghezza palmi sette, e mezo


circa





Entro il maschio della stessa Rocca vi esistono le seguenti Robbe


Mezzo Falconetto di Bronzo inservibile senza fondo, o sia culatta di peso lb. 74


Moschetti da muraglia con casse fragide, e rotte, e del tutto inservibili num.o 24.


Spingardoni con uno rotto in mezzo pure inservibili,


e con casse parim.te rote, e fracide n.o 11.


Palle di Ferro da Cannone num.o 134.


Item altre due piccole da falconetto


Item altre quattro di pietra da Cannone


Un Angelo di ferro da portar via alberi di Bastim.ti


Due palle di ferro con pungolo da sbugar Basstimenti


Palle di piombo da fucile in quantità di n.o 176. che si conservano entro una Cassetta


Item diversi pezzi di Ferro di mortari, o siano mascoli rotti, e spezzati


Boccole di Ferro, o siano Cerchietti dismessi ad uso di Casse di cannoni num.o 13.


Due aste con cacciastracci di Ferro da Cannone


Un'asta con battipalla, e cocchiara da Cannone


Un'asta con solo battipalla pur da cannone


Due aste da Falconetti, una cioè con cocchiara, e l'altra con cacciastraccio


Item una Cocchiara, e Cavastraccio da Cannone senz'aste


Item due Cocchiare, e due cavastracci da Falconetti parim.te senz'aste


Item in due Barrile coperte d'ogni intorno con Canevacci vi esistono libre num.o 300. di polvere da Sbaro





Ed il presente inventario è stato fatto, e descritto da me notaro infra.tto in d.o Porto, a


commissione del sig.e Giuseppe Liberali Capo al p.nte di questi soldati Corsi alla presenza


delli sottoscritti Testimonij, ed a maggior corroborazione l'hò sotto segnato col mio solito


segno di notaro; in fede


Io Gio: B. Gentili uno de Consiglieri di q.sto Luogo fui presente, e Testimonio alla


Confezzione del soprascritto Inventario M.o pp.ia


Io Pietro Panfili uno de consiglieri di questo Luogo fui presente, e testimonio alla 


confezzione del soprascritto inventario m.o pp.a


Io Agostino Possenti notaro di commissione, come sopra m.o ppa ===»


(ASR, Commissariato soldatesche e galere, b. 9)





«In Dei Nomine Amen. Die undecima Maij 1762





 In meis praesens et personaliter constitutus nobilis vir Comes Ioannes Antonius Paradisi de


Frusinone Dux Militum loco Cireneorum in hac Civitate Asculi, mihi Not.o optime cognitus


sponteque pro se et successoribus ac aliis omnibus vig.e Epistulae sibi directae a no: viro Francisco Columnello Capranica, et Roma expeditae, sub die 18 9.bris 1761: et mihi


ostensae et immediate d.o D.no Duci restitutae tenoris sequentis videlicet = Monsig.e Ill.mo


Segretario di Consulta mi fece lunedi matina delle premure acciò fosse data la consegna


dell'Armi a questo soldato Cavolli onde prego V. S. Ill,ma voler dare esecuzione colla magior


sollecitudine che puote a quanto mi viene comandato = attenta dimissione facta per


militem Thomas Pignotti, et respectiva deputatione sequuta Armorum in statione


supradictorum militum in hac Civitate existentium Custodis favore Paschalis Cavolli una cum praesentia, consensu, et voluntate dicti Thomae Pignotti consignavit, et in consignationem dedi ipsi:


Paschali Cavolli Militi in d.a Cohorte loco Cirineorum de Asculo infras.ta Arma restituta a


supra d.o Thoma Pignotti, eidemque consignata vig.e Inst.i rogati sub die 28 Maij 1733: a qm


Nicolao Fracassa tunc temporis Not.o R.C.A. in d.a Civitate Asculi videlicet


Numero ventinove Fucili guasti e rotti, compresovi anche uno senza molla


Numero dodici senza cartella


Numero duecento sette servibili, che in tutti fanno il numero di duecento quarant'otto


Numero trent'uno Brandistocchi servibili


Numero due brandistocchi senz'asta


Numero sei Brandistocchi consegnati al Corpo di Guardia


Numero duecento quarantasei Padrone compresevi due senza tracolla


Numero sei Bainette


Numero trè Manichine





Quae quidem Arma ut s.a descripta, et expressa prefatus miles Paschalis Cavolli ut supra


deputatus personaliter constitutus mihi Not.o optime cogn.s, sponteq., pro se, suisque heredibus, ac aliis omni.s, fassus fuit et facetur habuisse et recepisse in consignatione a suprad.o nob: viro Comite Joanne Antonio duce Paradisi praesente et consignante, illaque d.s Paschalis promisit retinere, conservare, et custodire ad usum boni, et diligentis Artificis, et signanter sese obligat eadem forma pulire ut dicit. a specchio, eademque ita conservare, et in Armarum casu dimissionis officij novo Armarum Custodi illa restituire pulite a specchio, pacto signanter inito, quod cum hac deputatione in Armarum Custodem teneat. servitium prestare quod alij milites prestant omniaque ut alii perager quia   (?), alias teneri voluit, et vult ad omnia damnaq. quia sint non solum, sed et omnis ... (omissis) ... Actum Asculi in una ex mansionibus Palatij solitae habitationis d. D. Ducis Paradisi, iuxta ibidem p.bus DD: Emygdio filio qm Felicis Paoli de Asculo, et Jacobo filio Petri Gaspari de Lisciano testibus


Pro D.no Josepho Paleuri Apostolicae R.dae Camerae Not. et Cancelario legitime impedito.


Ita est Joseph Polinani Not.s Asculanus pub. rog.s.»


(A.S.R., Commissariato soldatesche e galere, b. 8)





2.1 - Ricerche svolte all'Archivo di Stato di Ancona.


Notizie tratte da varie buste.


Manoscritto Ferretti LI





   I brani stralciati sono tratti da un testo citato in R. DOMENICHINI, Monte Santo: una «terra» della Marca Anconitana e i suoi catasti, Archivi per la storia, n° 1-2 gen.-dic. 1995, pp. 121-139: "Dell'edificio o «castello» del porto di Monte Santo disponiamo di una sorta di descrizione non datata, inedita contenuta, insieme con quelle di altri porti e località della Marca, in un volume manoscritto miscellaneo del secolo XVIII che, sotto il titolo di Materie diverse, raccoglie testi di varie epoche. il ms. è in Archivio di Stato di Ancona, d'ora in poi ASAn, Manoscritti Ferretti, n. LI".


   In testa al volume è posta una lettera del cardinal Ferretti che, grato della nomina a cardinale concessagli da papa Urbano VIII,  sottopone al pontefice alcuni scritti di diverso argomento tra i quali, oltre a quello di cui qui si tratta, merita attenzione una relazione sullo stato della Corte di Roma. La data di questa "prefazione" è 6 giugno 1646.


   Da quanto appare dalle citazioni, sembra che l'opera sulle fortificazioni marchigiane possa essere attribuita ad uno, o più di uno, degli ispettori che il governo pontificio inviava periodicamente ad esaminare le fortificazioni litoranee e territoriali, simili a quelle conservate all'Archivio di Stato di Roma e ad altre pubblicate, come quelle di Giulio Cesare Grillo. In questo caso, però, l'ispettore (o il suo scrivano), sembra non avere molta familiarità con la scrittura.


   In considerazione dell'interesse che può suscitare la descrizione di località e di strutture del litorale piceno in epoca da noi lontana, si ritiene utile diffonderne la conoscenza.








«Porto d'Ascoli


Marina


   Dalla foce del fiume Tronto, che è di poco fondo da passarvi entro Barchette pescareccie, che vogliano  due in tre palmi di bordo le q.li non possono nè anche entrarvi à dirittura, ma in volta per canale secondo li banchi di rena che sono alla d.a foce sotto acqua dal qual fiume venendo lungo la riva del Mare verso ocidente alla volta d'Ancona à miglia dui si trova un picol stagnio chiamato la sentina, che alle volte sbocca nel mare, et à miglia Uno da essa sentina si trova il Porto di Ascoli, così chiamato il quale è una Casa o sia Palazzo fabricato, mà forte à guisa di quelli, che usano in Francia, et di forma quadra in piano senza fosso d'intorno ne Ponte e con 4 Cannoni a guisa di billiuardi senza difesa alli fianchi con un tetto coperto di tegole dentro vi è un gran cortile di scoperto con magazzeni da tener biada, et altro, et stalle per due compagnie di Cavalli, se bene alcune sono sguarnite di  Magnat.ie, et sopra esse stalle vi sono saloni, et Cam.te per l'habitaz.ni delli Soldati; et quando bisogniasse per altri cento soldati da piedi di più facendoli semmai riservare il Vitto per schiena di muli dalla Città di Ascoli; che vi sono 14 miglia di strada piana lungo la riva del Tronto. In d.o Palazzo vi è un pozzo d'acqua alquanto              che per abbeverar li cavalli è buona, et per li Soldati si puo pigliare da una Una fonte quasi mezzo miglio lontano che resta verso              di S. Benedetto; che è il confine del Terr.io di Fermo. D.o Palazzo ha una sola porta, che guarda verso                       dentro di quella vi è un Rastello, che per dritto ha l'entrata, et resta d.o Palazzo discosto dalla Marina una Moschettata, et lungi da esso verso la Montagna un tiro di pietra vi è una Collina et sopra essa un Castellaccio antico rovinato, et aperto che già fu il Porto Vecchio d'Ascoli, ma si trova essere una torre quadra assai ben alta à proposito a far discoperta di Vascelli di giorno tenendovi sentinella dalla qual torre ancor si poson far fuochi la notte, et fumi il giorno per avvisar il Castello di S. Bened.o a un miglio, e mezzo quinci discosto, se bene anco dal sud.o Palazzo altretanto si vede di fuoghi, et cenni commodam.te.


    Dalla riva del mare sino alle prime Colline vi è una Moschettata di spiagia di una piana non solo sino al T.llo di S. Bened.o, ma più oltre sino alle grotte ugualm.te senza cespugli ne altra sorte                  ma molto à proposito per campeggiarvi la Cavalleria.


    Il fondo del Mare                dal Tronto sino alle grotte è tutto eguale con fondi bassi, che lontano dal lido a cento passi vi saranno 5 palmi d'acqua, ma questo poco importa che quando si venisse con Barche si potrebbe sbarcar  ancorche bisogniassi alli soldati saltar sino alle ginocchia in Mare, et anco sino alla cintura.


   D.o Palazzo ò sia Porto d'Ascoli ha bisognio di un buon rastillo fuor della Porta, e 4 gharitte ò siano guardiole, à una per ogni cantone et il manco un pezzo di artigliaria di 20 in 50          di palla per far segnio à nemici che dentro vi sia arteglieria, e tutto à un tempo             tiro avvisar quelli della Montagna che stiano vigilanti e si guardino.


   Parim.te sarà necessario sopra la Porta farci alcune feritore di fabrica da buttar sassi à quelli che volesero brugiar ò offendere la Porta col Petardo.


   In d.o Palazzo non vi habita oggi altro che un          fallito con alcuni Pecorari, et dentro non vi è armirie, munitioni ne pur cosa alcuna forche un Moschettone da posta all'antica del tutto sguarnito et





Monte Brandone


(omissis)





M.te S. Polo


(omissis)





Territorio di Fermo S. Bened.°


Marina


Sentinella


Doi Castelli alla Porta


   A miglia uno è mezzo in due dal Porto d'Ascoli verso Ancona si trova un Castello chiamato S. Benedetto discosto dal Mare mezza archibugiata in un sito alquanto rilevato con un poco di           et in mezzo di essa un torrione atto per far la sentinella et fumate di giorno, et far li segni col foco di notte, la qual Rocca è posta su la pendice, che guarda verso il Mare è sora d.o Castello da 120 fuochi in c.a il qual non ha fosso ne ponte mà tiene una sola Porta, che guarda verso Oriente alla quale bisognia un Castello à un arco di Porta che è quivi per dentro, et un altro rastello all'altro lato piu fuori con la uscita per dritto, et fra quelli vi è un magazzeno della comodita assai commoda per il corpo della guardia.


   Sarà necessario alzare il muro per 12 mis. palmi più di quello che è alto             fra il Turione della Porta di essa Terra et la casa di Santone di Orfeo et parimente fare il medesimo fra la guardiola et la Torre della Chiesa alzandoli al pari delle mure vecchie.


   In molti loghi le mura di d.o Castello per la loro vechiezza hanno bisognio grand.mo d'esser              murate tutte le finestre basse che sono all'intorno delle dette Mura della Terra massime quelle che non hanno inferrate.


    In d.a Terra o Castello vi sono doi pezzi di ferro colato della lega vechia di libre 4 la palla con le sue casse fragide et fracassate senza alcuno ordegnio soloche v'e 13 palle.


   Vi sono ancora 4 Moschettoni da posta all'antica mal forniti d'ogni cosa, et               , et doi smerigli piccoli di ferro con li suoi quatro mascoli.


    La sud.a Terra ò Castello può far 60 homini atti a Maneggiar l'archibugio inclusi quelli che sono nella militia.


   La sod.a Terra ò Castello di S. Bened.o si serve delle aque da bersi da una fonte che è fuor delle Mura un tiro di sasso se bene dentro alla Rocca vi è una cisterna, et un altra in casa del Piovano, et altre due cisterne nelle case d'altri doi particolari.


    Detta Terra potrebbe alloggiar da circa 30 cavalli.


    Il fondo del Mare, va tutta via seguitando nell'istessa forma, che prencipia dal Tronto che a cento passi dentro del Mare vi saranno da 5 pallmi d'altezza di fondo con una spiaggia piana, et commoda per la Cavalleria senza cispuglione  intoppo alcuno per una moschettata distante dal leto del Mare sino alle prime colline verso la Montagna.


   Quando volesero le Galere di nemici con le Cannonate batter la muraglia di S. Bened.o che è verso il Mare potrebbono fare per la sua dibolezza et vechiaia buttarla à terra non ostante che il fondo del mare sia basso non restarebbe però il Cannone ancorche distante far molto danno in le Mura di esso Castello tanto debole, et ruinose, et stando in luogo rilevato et commodo à pigliar di mira.


   Alla qual cosa volendosi rimediare sarà bene che ogn'uno d'esso Castello di Marina vi si metta trè o vero doi il il manco un pezzo di artegliaria du bronzo che ancorche non sia piu di 10 libre in 12 di palla, ma che sia uno -  metallo, et lungo, perche corri lontano la sua palla da circa doi miglia farà star largo ogni squadra di Galere tanto quanto puo giunger d.o Pezzo et se d.e Galere da una lontanza cosi fatta volessero ancor loro cannoneggiar la terra oltre che non li faranno alcun male per la strachezza della palla, ma molte terre non l'indovinaranno per il moto che fà la Galera, ma le genti che stanno al discoperto senza alcun riparo mille Galere tenteranno d.o tiro che viene da terra massime tirandolo il bombardiere che sia prattico del suo mestiere.





Acquaviva


(omissis)





Le Grotte A mare


Marina


   A miglio un e mezzo da S. Bened.o lungo la Marina si trova il fiume           , et à mezzo miglio più oltre si trovano le Grotte à mare, le quali sono un borgo di Case in una massa che possono essere da circa 200 fuochi, ma habitano molto strette             alle pendici di una punta di Rocche che scendono quasi sùl mare a un tiro di balestra, le mura del qual Borgo                         cioè quelle che guardano il mare si possono alquanto compatire per difendersi da battaglia di mano, ma quando dalle prore delle Galere fusse battuta con Cannonate agevolissam.te fracassarebbero d.e mura et anco delle Case.


   Le Muraglia poi della montagnia che escono nel piano di s.a alla sud.a punta vi è un Castellaccio attaccato alle deboliss.me muraglie di d.o Borgo dal quale si può entrare        d.o Castellaccio per esser rovinato dalla parte del Borgo et alla parte di fuori in più luoghi minaccia rovina anzi da per tutto.


Muran due porte


Rastello alla porta di Oriente


   Detto Castellaccio non ha alcuna porta dalla parte di fuori ma il Borgo sudetto ne hà tre due delle quali è necessario murarle et lasciare aperta quella solamente che guarda a Oriente che è di più commodità al popolo facendosi fuori di d.a Porta un Rastello con l'uscita per dritto comportando così il sito et di dentro a essa un altro rastello la qual terra intorno a se non ha fosso ne ponte.


   Sotto alla d.a Terra vi è una scogliera di sassi nel Mare al paro dell'acqua che è lunga c.a 50 passi et si stende da Greco à libecci che è fra settent.ne o Oriente mà con cattivo Tempo non vi si potrebbe salvar alcun Vascello per la grande             del Mare se non fosse tirato à terra.


   Il fondo di quel mare dal Tisirco verso Ancona incomincia a crescer, mà poca cosa di più di quello del Tronto.


   Avrà la sud.a Terra 200 huomini pronti con gli archibugi a ruota compreso quelli della milizia.


   Nel sud.o Castellaccio vi sono doi pezzi di Artegliaria di ferro colato di lega vechia l'uno di 5 libre la palla, et l'altro di tre mà ambedoi mal                 di ogni cosa che quando li occorre spararli vi danno fuoco col tizzone et hanno da c.a 40 libbre di polvere.


   In d.a Terra delle grotte non vi è alcuna commodita di alloggiare cavalleria per  molte cause l'una che habbita assai               et vi saria manca.te di stalle et habitationi assai miserabili, oltre che il sito essendo montunoso la fanteria lo difenderebbe meglio come anco il sito di S. Andrea che seguita app.o V miglia et Marano un 4o di miglio di più et app.o Pedosso et la Torre di Palma et i cinque Presidi di Marina. Si havvriano a munire di fanteria et nelle Terre che li sono discosto 3 et 4 miglia più alla Montagnia come saria la Ripatransone che ha più di mille fuochi et può alloggiare per la sua capacità tre Compagnie di 200 Cavalli et una Massignano Montefiore, Campofellone et la Pedona, Monterubbiano, che sono tutte buone Terre in quelle            la Cavalleria acciò in ogni occorrenza fra le Valle de li Colli che vi è buonissima strada di scendere nel Mare possino ne bisogni aiutar la fantiria delli d.i 5. Presidi, la quale Infanteria delle d.e Colline che pendono su la sabbia del Mare potrebbe difendere lo sbarco all'Inimico sin tanto che il sopragiunse la Cavallaria dalle Terre sud.e le quali poiche fusse discesa per le Valli dalle Colline su la sabbia del Mare potria andar discorrendo per tutto essendovi dalle Colline sino al Mare sempre dui passa di sabbia piana che con la fortuna và et viene l'onda del Mare.


   Nella sud.a Terra delle Grotte si potrebbero alloggiare cento Soldati da piedi essendovi in quella copia grande di acqua che quasi ogni Casa  hà la sua fonte dentro che scaturisce da quelle Ripe.





Santo Andrea


Marina


   A miglia 2 dalle Grotte lungo la Marina si trova un Castelletto da c.a  30 case luogo molto miserabile attaccato anch'egli à una Ripa di punte di scogli, che si sporge in sul Mare et non hà altra spiaggia di rena se non quella che il Mare con l'andare e venire bagna et tutte le doi miglia di camino sono simili con le pendici fino sul Mare di maniera che con infanteria et non con cavalli si deve difendere d.o sito come si è detto.


   Detto Castello non hà atorno fosse ne ponte con una sola Porta alla quale se l'ha da fare un Rastello, alla qual Porta vi è attaccata una torre quadra che serve per Campanile per un bisognio, essendo oppresso il popolo si potrebbe ritirare, et alla disperata diffendersi sino à che gli venisse soccorso.


    Detto Castello dalla parte del mare ha le muraglie di           , et aperte, mà vi è una pendice di renaccia soda: è grossa come tufo la quale per non essere bene ugual tagliata all'ingiu il che si           far con molta fatica con doi soli homini in un giorno con picconi lo possano agevolmente fare è ridurre d.a parte che guarda il Mare sicuro che li nemico non possa entrar di quivi non ostante che la muraglia sia ruinata.


    Ma per la parte della montagnia che è verso la Porta à canto alla Chiesa, che esce fuora delle mura la qual chiesa e bassa et ha alcuni busci nella sua fabrica li quali si devono otturar et alzar il muro otto p.mi d.a Chiesa che resta attaccata alla Terra essendo che quando li Nemici fossero sul tetto della Chiesa che è al pari delle mura potrebbon calarsi facilmente su la piazza di d.o Castello.


   In detto Castello dentro non vi sono cisterne ne altra acqua ma buono è quella di una fonte fuori della terra un tiro di sasso.


   In detto Castello quando vi fossero 10 homini che sappiano maneggiar l'Archibugio à Ruota.


    Potrebbe malam.te  alloggiar d.o Castello 30 Soldati à piedi contribuendoli qualche altra terra in parte la spesa per esser li habitatori poveri, et miserabili.


    Non hà detto Castello ne artigliaria ne armi ne monitioni d'alcuna sorta.


Al Campanile si può mettere le sentinelle


    Al sodetto Campanille Torre di S. Andrea si possono fare li segni con li fuochi e fumate per li nemici.





Marano


    A una moschettata da S. Andrea si trova Marano il quale è un Castello posto sopra un rialzo di Roccha, come S. Andrea et le è un ratello di fuori, et un altro nell'antro di dentro della porta, con le loro uscite per dritto et nella casa del S.mo Rosario vi e una commodita di tenerci un corpo di guardia ò vero si deve murar detta porta, et il popolo, se ne contenta.


    Dalla parte della montagna si può venir in d.a terra à pie piano, et non hà intorno à se ne fosse, ne ponte.


    All'altra Porta di occidente sel ha da fare un rastello di fuori ma il canto della muraglia della sud.a Porta         dala, al basso che di giorno minaccia ruvina per esser dall'una et dall'altra parte distaccato del tutto con crepatura larga doi palmi.


    Si devono fabricar alcuni          nelle  mura di detta terra dove stanno attaccate le case d'Andrea        , Sasso et altri.


    A torno le mura di detto Castello vi sono sei Torrioni da poter fare le sentinelle, et avvisarssi dall'ùn all'altro con la voce.


   A turar una finestra che risponde à canto alla porta della fabricca nuova sotto la Chiesa del S.mo Rosario, et riempir di calce un poco di muro à scarpa vechio acciò non si possa salire per quella sotto alla detta finestra.


   Alla banda, che guarda verso S. Andrea fra la casa di franco et la casa di M.ro Piozzo dal Porto di fermo e necessario alzar il muro da 7 in 8 palmi.


   Sotto alle case delli heredi di            et altre case attacate à lei far le ferrate à tre finestre che danno luce alle loro cantine che murandosi restorebbono dall tutto oscure.


   La fonte dell'acqua della quale si serve d.a terra, è dalla parte d'ocidente lontano un archebusata mà vi sono 4 cisterne.


   In d.a Terra di Marano vi è un sol pezzo d'Artegliaria di ferro colato della lega vechia da circa 8 libbre di palla come si sole falle et dieci Archibugioni di Posta all'antica senza casse ne altro apparato.


   Si potranno alloggiar in d.a terra per suo presidio cento soldati à piedi.


   Da Marano lontano mezzo miglio verso ocidente sboca nel Mare il fiume chiamato la Monachia è più inanzi 4 miglia sino alla Porta di Pedaso, la quale ancorche di              et tenuta quasi sul mare niente di meno ne le quatro miglia alcune            piacevoli et commode , et anco le loro stalle per scendervi la Cavallaria dalle Terre della Montagnia come di Ripatransone, et altre due scesa che fosse vi è longo la Marina cam.gna da potervi scorere tutto il lito et vietare al nemico lo sbarco.





Ripatransone


(omissis)





Porto ò sia di Torre di Massigniano


Marina


   A miglia due di Marano si trova su la linea del Mare la Torre ò sia Porto di Massignano, che quando fa fortuna quasi l'onda lo bagna la quale è fabricca nova nuova di mattoni di forma a 4 cantoni alta di tre solari e dalla parte d'oriente vi sta attaccata una casa che oggi serve per ostaria dove si potrebbono alloggiare 20 Soldati à piedi, e nel magazzino che è sotto a d.a torre facendoseli le magnatore vi starebono X cavalli, e quando non fosse necessario di mettere cavalli in d.o magazzino che è alla Porta verso il mare in tal caso essa Porta si deve murare perche dal d.o magazzino con una scala si può salire per un bucho che è nel sotto solaro.


    La scala per la quale si ascende in d.a Taverna, e da quella per una Porticella in d.a Torre sarà bene se non tutta, abbatterne è smantellarne alcuna parte è farci una scala di legno ligiera da potersi tirare in un bisognio da un homo solo.


    Allo p.mo solaro di d.a Torre accio sia al coperto et in luogo alto che possa servire si deve mettere il pezzo di Arteglieria di ferro colato di 5 libbre la palla che oggi sta nel d.o Magazzino su la piana terra più tosto per essere preda de' nemico che atto alla loro offesa et è senza cuchiara palle et altri ordigni vi sono anche in d.a terre tre archebugioni da posta all'antica senza casse ma solo le nude canne.


   La spiagia di Rena del Mare è longa circa 15 passi da Marano sino a Pedaso solam.te tanto ò poco piu quanto và è viene l'onda del mare quando fa fortuna se bene in molte parti le colline non sono molto ripide, et hanno alcuni valloni piani che potrebbe scendere la Cavallaria su la sabbia, e poi la Marina andar discorrendo il lito, e bene quando l'Infanteria Inemica havesero ocupato le colline sud.e offenderebbe molto d.a Cavalaria nostra.


    Verso la Montagna dal d.o Porto lontano un archebugiata vi è una Colombara  à guisa di Torre di un Cittadino di Massignano chiamato Donato Peruso nella quale sarebbe commodità di allogiare altre tante persone e cavalli come nel Porto sud.o.





Massignano


(omissis)





Pedaso


   Marina


      Dal posto ò sia Torre di Massignano longo la Marina à miglia tre si trova un Castello da circa 20 case chiamato Pedaso il quale è posto sopra un          assai alto non di              ma di certa rinaccia soda mista con sassi et per ascendervi dalla parte del Mare            per un stretto sentiero à un homo per volta dove si trova poi anche una delle due Porte che ambedue si sono necessarie et una chiamata del Sole alla quale ci vole un Rastello et al altra Porta chiamata di           serve per andare alla fontana per non essere in d.o  Castello nessuna Cisterna, nel altr'aqua, mà necessariamente deve andarsi di fori lontano un tiro di sasso et dallaltra parte si esce per andare alla Chiesa la quale è fora delle mura della Terra, ma è circondata da un recinto di muro che fa forma d'un Rivelino in modo che       piccolo loco è necessario tenere ambedue le Porte senza murarne alle quali si deve fare un rastello per una, et alzar il Revelino sei palmi di muro che è molto basso.


    Detto Castello non ha intorno fosse nemeno ha ponte.


    Alzar un poco di muro al pari del vechio in un luogo chiamato il Castello che resta dalla parte di mezzogiorno, et murar una finestra qui vicino non ostante non         he habbia una finestra fiacca e debole et si può


   Alzare il muro sette pallmi avanti alla Casa di Dome.co di gaspare, et di Romana di Gostanzo moglie di Ingniazio murandovi un buco che è fra le due case, et fare il medesimo ad altro buco quivi che resta qui verso il mare, e minaccia ruina.


   Levar via il Terreno che è appogiato alle mura del Castello sotto la finestra di Belardino Monte        ò vero si muri la sua finestra che guarda à ocidente.


   Detto Castello havérà 5 homini solo che sappino adoperare l'Archibugio.


   Non vi sono altre artig.rie munitioni armi forche doi muschettoni da posta boniss.mi  et novi alla moderna forniti dogni cosa fuorche di polvere, et palle.


   Dove sono anche doi elmi all'antica ma sforniti dogni cosa.


   Questo Castello per la qualità del suo sito deve essere guardato et difeso da presidio di Infantaria, et vi potranno allogiare da 30 Soldati soministrandovisi il vitto dalle Terre conviene che li habbitatori sono assai  miserabili.





Campo fellone


(omissis)





Torre di Palma


   A miglia tre da Pedaso longo la marina si trova la Torre di Palma, la quale è un Castello circa di 100: fuochi situato in una Costa di Ripa non molto alta, che sporgono quasi sul mare, che non vi resta sotto à d.ta  terra altro piano solo quello della sabbia, dove entra, et si ritira l'onda quando il mare è irato mà verso la montagna si viene in piano, e non vi è fosso, ne ponte.


   Il fondo del mare incominciando dalle Grotte fino alla Terra di Palma è il doppio più profondo, che verso il Tronto, et in tutto il detto camino non farebbe molto profitto la nostra Cavallaria per esser le Colline tanto vicine, che subito, che l'Inimico sbarcasse, potrebbe fortificarsi in quelle, et agevolm.te offendere da d.te Colline la n.ra Cavallaria, che venisse passando per quel stretto sentiero di sabbia, mà incominciando dalle Grotte sino alla Torre di Palma tutti li luoghi di Marina si devono Presidiare, l'Infanteria molto più atta à offendere il nemico stando à Cavaliere in dette Colline, come à pieno si è detto nella relatione delle Grotte.


   Tutte le sud.te terre di Marina, che sono dalle Grotte fino à Torre di Palma per essere situate in luogo alto possono essere battute con cannonate dalle Gallere Masc.e aiutandoli, acciò la profondità dell'Acqua per appressarvisi, e per non haver timore di venir offesi dalla nostra artigliaria per non ven essere, come apieno s'è detto nella relat.ne di S. Bened.to.


   Tiene la d.ta Terra una porta, che guarda verso occidente alla quale si deve fare un Rastello di dentro à essa Porta, et fuori di quella vi è un Rivellino con un Arco di fabrica, dal q.le Rivellino, alzandosi la muraglia verso il mare. et facendosi in d.to  arco un altro Rastello, et fabricandosi una buca, che è nel muro di d.o Rivellino, d.ta porta si renderebbe sicura  da Petardo.


   Detta Terra tiene un Castellaccio di mura semplice sopra un Rialto, che guarda verso la Montagna, e d.o Castellaccio à 4 crepature larghe da alto, e basta uno, o doi palmi, che di giorno in giorno minacciano ruina, e vi è un maschio in detto Castellaccio, che può servire per fare la sentinella.


   Si deve alzare quattro p.mi di muro al pari del vecchio al lato della casa di M.ro Matteo di Geronimo, e murarvi una finestra degli heredi di Federico di Andrea.


   Murare la buca, et tre finestre del d.to Federico.


   Murare una finestra di Aurelio di Gio: Ant.o, et una buca, che è à canto.


   Murare due buche  una di Mastarone, et l'altra di Giulio di Gio: Batta.


   Murare una finestra di Andriozzo di Matteo.


   Murare una buca di Belisario Arolecio.


   Murare una buca di Vincenzo Azolini, et alzare quel muro nuovam.te fatto al pari del vecchio.


   Rimediare le case di Pietro di Freducci, et di Dom.ca di Gio: Tomasso, che fanno muro alla terra, et stanno per ruinare.


   Murare una fenestruccia di Cencio di Pier Giovanni.


   Alzare un muro al pari della casa di Gio: di Tomasso, che è dalla piazzetta da piedi della terra per essere il muro di detta piazzetta molto basso.


   Si murino tre fenestrucce, che sono in d.a Casa di Gio: Tomasso.


   L'acqua della quale si serve quel popolo è lontano dalle mura un tiro d'archibuggio, mà dentro la terra vi sono sei cisterne.


   E più vi è una fontana sotto le mura della terra, che con archibugiate e sassate può essere difesa.


   Il muro della Terra, che guarda a maestro, che è frà occidente, e settentrione, che è molto basso, s'haveria d'alzare sette palmi d'altezza, mà per longhezza darà bene 68. passi.


   Detta Terra in tempo di bisogno riceverebbe commodam.te per suo Presidio 100. Soldati, mà per essere il popolo assai povero, e miserabile, bisognarebbe farli contribuire dalle terre della Montagna à lei vicine.


   Artigliaria, Armi, ne munitioni non hà di nessuna sorte, mà le genti della terra, che sarebbono un centinaio dandoseli l'archibugio, et altre armi sono assai ben disposti, e gagliardi più che in molti altri luoghi della Marina.





L'Altedona


(omissis)





Porto di Fermo


Marina


    A miglia trè dalla terra di Palma lungo la Marina per un camino piano atto per la Cavallaria senza intoppo alcuno si tocca il Porto di Fermo, il quale è un Castello al lito del Mare di forma quadrata, che l'onde del mare quando fà fortuna, quasi minaccia alle mura, quali sono tutte malis.mo condotte   che da ruinate, in poi paiano l'anticaglia di Troia.


   Saranno in d.o Castello da trecento homini atti a maneggiar l'archibuggio ma non lo tengono tutti di bisogno. 


   Tiene d.to Castello 2 porte in questa maniera, cioè la porta principale, che guarda il mare, che quella è necessario stare aperta, alla quale di fuori a essa sel hà da fare un rastello con l'uscita da fianco à mano dritta.


   Et di dentro hà una porta, et è un arco di fabrica, come fosse stata un altra porta, et quivi si facci un altro rastello, et à mano manca, ò sulla dritta, uscendo vi è commodità da tenervi un corpo di guardia.


   Sulla porta vi è una chianiata del sale, che non serve per altro, che per scaricarvi il sale, questa si deve murare per non esser necessaria in tempi di guerra, che occorrendo introdurre sale si potrà fare per la porta p.le, dove si sono ordinati li rastelli.


   Oltre à questa Porta vi sono altre due porticelle piccole.


   L'una di verso la Montagna, et l'altra di verso la marina, per le quali entra, et esce il torrente d'un fosso che con la pioggia mena grande acqua nella detta terra, et  necessariam.te passa per mezzo di quella non potendosi divertire per le Colline, che dall'una, e dall'altra parte vi sono di verso la montagna senza gravissima spesa, a latere di  d.te due porticelle del fosso viene à restare d.ta Porta mal sicura del pedardo sicura                                                                                                          si può fare per altro rimedio, che ad ogn'una di esse porticelle forhnisca un rastello di fuori et un altro di dentro, per le fessure de quali, d.a acqua  del fosso haverà esito, dal qual fosso si empiano le cisterne per servirle di d.a acqua per bevere la estate, ancorche habbino molti pozzi di acqua, mà alquanto salmastra.


   Nelle mura vi sono molte feritore, et sono larghe più di un palmo et tal'una due, si devono murare et ridurnele strette di tre dita, come conviene.


   Murare si devono sei fenestre, che guardano il mare. Murare parim.te altre trè fenestre, che pure guardano il mare, non ostante che habbino la ferrata, che sono basse, le quali sono di Luigi Antonio fiorentini.


   Murare altre sei fenestre, et una buca, che hanno le ferrate, et un altra fenestra senza ferrata.


   Murare due fenestre al pari del terreno.


  In d.o Porto di fermo vi sono trè pezzi  di Artig.ria di ferro colato della lega vecchia l'uno di sei libbre la palla et li altri di cinque  ?  , et una pediera di ferro male in arnese da circa 20. libre di palla con un solo masculo.


   Ancora vi sono 4 smerilli di bronzo piccoli d'una libra l'uno di palla. Detto Porto di fermo alloggiarebbe in tempo di bisogno 50. Cavalli.


   In un Colle di terreno rivolto dalla parte di libeccio, che è frà mezzodi, et occidente vi è sopra al d.o Porto  a cavaliere una Cittadella, ò sia Castellaccio, con trè Torrioni all'Intorno, et dalla parte della montagna una porticella da soccorso con lama di ferro di s.a.


   Le muraglie di d.o Porto si congiungono con li fianchi di d.a Cittadella  siccome d.a muraglia sia assai bassa, mà essa Cittadella per battaglia di mano si potrebbe difendere da gagliardo assalto; hà d.ta Cittadella nel mezzo distante da ogni banda una torre quadra, o sia maschio, et nella Piazza una Cisterna, al qual maschio, et agli altri doi guardano verso il mare, facendosi l'una volta doppia, et forte da potere sostentare il peso dell'Artigliarie, che già vi erano delle volte, mà sono rovinate, restarebbe d.ta Cittadella forte per ogni gran battaglia di mano, che sè bene le mura di essa non sono terra pienate, nondim.o sono megliori e più nove di quelle del Porto et in loco masimamente supplirebbe coll'artigliarie d.ta  Cittadella       che venisse per mare un'intiera Armata, bisognarebbe, che passasse largo tanto quanto potrebbe giungere l'artigliarie della detta Cittadella.


   Li sud.ti tre pezzi di ferro colato hoggi stanno alla porta del d.to Porto di fermo, et sarà bene commandare, che siano messi in d.ta Cittadella Insieme col  d.to pediero di ferro, se fatte le selle al maschio, et alli cannoni s.a le quali si possiano collocare d.e artiglierie, che guardarebbono d.o Porto, perche in quel luogo dove hoggi stanno si possono chiamare Inutili.





La Città di Fermo


(omissis)





Porto di S. Lupidio


Marina


    Dal Porto di fermo lungo il lido del mare à miglia cinque per una bella campagna si trova il Porto di S. Lupidio, e nel mezzo del quale camino si tocca il fiume Tenna, che sbocca nel mare, et quivi fornisce il Terr.io di Fermo, et alla foce di esso dalla parte d'oriente vi è un Castellaccio vecchio, et rovinato chiamato San Tomasso à canto del quale pure di oriente vi è una Colombara, nella q.le si possono alloggiare le guardie, si da piedi, come da Cavallo, che andassero discorrendo la Marina, il qual Porto di S. Lupidio è una Casa forte in quadro con una Torre quadra per maschio è scala Cavatoia et di dentro del suo recinto potrebbono alloggiarsi 30 Cavalli facendoli le mangiatore alle stalle, et sopra quelle vi è stanza per li soldati da cavallo et per altretanti da piedi.


   Le muraglia di verso la montagna sono assai deboli, si devono risarcire et fortificare, et murare alcune bughe che vi sono, et che stanno per aprirsi.


   Una stanza delle dette, che può servire per alloggio di soldati con solaro, ò per dir meglio tavolato  per esser dalla vecchiaia rovinato necessario rifarlo di nuovo con tavole, che bastera.


   Detto luogo tiene una sola Porta, che guarda verso al mare, e da quello discosto 30 passi, alla quale si habbia da fare un Rastello con l'uscita da fianco à man sinistra.


   Si devono murare trè finestre con doi buche, che vi sono all'intorno.


   Il maschio è stretto, e non si possono accomodare artegliarie senno in piana terra, mà solam.te smerigli, et Moschettoni .


   Il fondo del mare è assai alto, che un tiro di sasso anzi manco, si può accostare ogni gran Galera.


   Artigliaria, armi, ne munitioni non vi è punto.


   Dal d.to fiume Tenna verso Ancona incomincia il mare à esser più profondo.





San Lupidio


(omissis)





Porto di Civita Nova


   A miglia cinque dal Porto di S. Lupidio lungo la marina, che è campagna piana commoda per la Cavallaria si trova il Porto di Civita Nova, nel mezo del quale camino sboca nel mare il fiume Chienti, alla foce del qual non vi è ne torre, ne altra guardia, che viti all'Inimico di poter farli acquata a l'armata Inimica, il qual Porto di Civitanova è una Casa malforte con muraglie assai basse, et deboli, et all'incontro per tutta detta muraglia è necessario risarcirla, che altrimente non si starebbe sicuri in detto Porto.


   Alla parte, che guarda il mare, che è discosto un tiro di sasso vi è la porta, e dentro per del vecino delle mura vi è un grande cortil con certi magazzeni de quali, si potrebbero fare stalle per 80 in 100 Cavalli accommodandoli le loro mangiatore, et facendoli portar il vitto cosi alli huomini, come alle bestie da Civitanova, che è un miglio distante.


   Alla porta, che guarda verso il mare se li faccino doi rastelli l'uno di fuori, l'altro di dentro con l'uscita, cioè quello di dentro à mano sinistra, et quello di fuori à mano dritta.


   Artigliarie, armarie, ne munit.ni non vi sono altro, che doi mascoli di ferro moschettoni all'Antica, inutili, et non vi è commodità di accommodar sù le muraglia artigliaria, altro che smerigli per essere le mura sottili, che l'artigliaria non puol havere la sua rinculata.


   Attorno il d.o Porto da ogni banda vi è una belliss.a Campagna per scorrere la Cav.ria.


   Dalla parte, che guarda à occidente vi sono trè magazzini per il sale con le porte di fuori, mà non hanno l'entrata dentro del porto, et anco vi è un altro mag.no per il sale della Comm.tà p.re separato dal Porto.


   A mezo miglio verso la Montagnia  vi è una Palombara di Adriano di Macerata, dove si possiano alloggiare altri dieci Cavalli et sono quivi ancora all'intorno poco discosto altre doi palombare atte a ricever così li soldati da piedi, come da cavallo.


   La profondità del mare è maggiore di quella del Porto di S. Lupidio, che tuttavia quanto più s'appressa verso al monte d'Ancona, tanto più và crescendo l'acqua.





Civita nova


(omissis)





Porto di M.te Santo


      Il Porto di Monte Santo è una Casa forte, a quattro cantoni discoperti, commoda da far sentinelle, mà bisognarebbe farli le sue guardiole, ò di fabrica, ò almeno di tavole rimediando il Corritore, che di già vi era di fabrica, che passava d'intorno all'una, all'altra, mà in molti luoghi hà patito, e non vi si puol passare se non si restaura.


   Tiene una Torre quadra, che il Maschio ben alto, e forte coperto di tegole commodo à far sentinella, alla porta del qual maschio si ascende per una scala di legno ferma mà dentro del maschio vi è la scala levaticcia.


   In d.to Porto vi è una Cappella di dir Messa e nel d.to Maschio è una gran Capanna.


   Dentro dalle mura vi è un pozzo d'acqua buona.


   Alla sud.a Porta, che guarda verso al mare se li ha da far un rastello con l'uscita per dritta.


   Artigliarie armi, ne munitioni non vi sono, che tre moschettoni del tutto Inutili.


   Resta d.to Porto lontano dal mare un tiro di sasso et il suo lito assai profondo, che una Galera quasi può mettere scala in terra, e sbarcar à piedi asciutti.


    In d.to Porto non vi habita altro, che un hoste con la sua famiglia. Vi sono frà stalle, et magazzeni, quando vi si facessero le mangiatore commodità per venti Cavalli con suoi soldati.








Montesanto


(omissis)





Recanati


(omissis)





Porto di Recanati


   A miglia cinque del Porto di M. Santo lungo la marina per una piana, et commoda spiaggia per la cavallaria si trova il Porto di Recanati, il quale è una casa forte in f.ca con le mura assai alte, mà in m.zo per le strade, che hanno bisogno di essere risarcite, il q.al Porto è lontano dalla riva del mare un buon tiro di sasso, e vi è assai fondo, et discosto dal porto un tiro d'archib.o più verso Ancona vi si trova in mare il fiume chiamato Potenza, nel quale vi possono entrare barchette pescareccie.


   Detto luogo tiene una sol Porta, che guarda verso settentrione di contro, alla Marina, al lato del quale à mano dritta all'entrare vi è una Torre quadra, ò sia maschio ben alto, et grande, nel quale si entra per una porta di travi di lungo.


   Di dentro del circuito di esso Porto vi sono M.te Case abitate e magazzini per fare stalle per 50 cavalli con li suoi soldati: et fuori di esso circuito del mare all'intorno vi sono da 12 in 28 cassine piccolle et altre tante capanne di pescatori, che frà tutti dentro, et fuori possono essere da circa 100. anime.


   Si devono murare molti buchi, che sono all'intorno delle mura del lato di fuori, et in particolare nel Torrione tondo dalla parte di mezogiorno vi è una fenestra della Sagrestia della Capella, et un altra della Cammera del Parocchiano, che è necess.rio l'una, et l'altra murare.


   Detto luogo hà una sola uscita a tre Porte doppie, cioè una doppo l'altra et à quella di fuori se li deve fare un rastello con l'uscita di fianco et à banda dritta uscendo fuori.


   Ad ogn'uno delli 4 Cantoni, che hà d.to luogo è necessario farli una Garritta, ò sia Guardiola, acciò che all'incontro per ogni Cortina si possi vedere dalle Sentinelle quello si fà, e dalla parte di dentro è bisogno ò di pietra, ò di legname, un Corritore, che vadi dall'una, e dall'altra Garritta per potersi sovvenire nelli bisogni, e difender le mura oltre che per d.to Corritore ha da andar la Ronda per riconoscere le sentinelle.


   In d.to Porto vi è un pozzo d'acqua assai buona.


   Artigliaria, armi, munitioni non vi n'è punto, fuorche due piccoli bombardi di ferro inutili, et sei moschetti, che possono servire mà gli manca polvere, balle, et miccio.


   Si doveriano tenere in tempo di estate 20 soldati da piedi per Guardia, perche sù la loro diligenza si riposa la S. Casa di Loreto, che e distante solo due miglia.


   Sotto al q.le porto di Recanati l'acqua è profonda, che le Galere con burrascia appressandosi et mettendo la prora in terra à trovar, e non trovar il fondo, possono mettere la scala in terra, et sbarcar à piede asciutto su la spiaggia, che è di rena bianca e così continua sino à Sirolo, anzi più profonda, q.to più và appressando al M. d'Ancona, alla falda del quale resta Sirolo.


   Nel maschio del sud.to Porto haveria da mettere due, ò almeno un buon pezzo di artigliaria, per far star lontano ogni squadra di galere, che qui volesero appressarsi per sbarcare, ò pigliar acqua.








Torre di Muscione, ò pure altro nome di Aspio


Marina


A miglia cinq. dal Porto di Recanati lungo la marina si trova una buoniss:ma, et forte torre da 100. passi lontano dal mare chiamata del fiune muscione, che li passa al lato della porta di occidente dieco passi discosto il qual fiume è poco più in sù, si mestica con un altro chiamato Aspio, perciò a  d.ta Torre gli vien dato l'uno, e l'altro nome, la quale è quadra da 70. palmi ogni quadro, ed è m.to forte, et sicura colle mura grosse più di sei palmi, che possia aspettar una frotta di cannonate oltre all'essere assai alta, et nella cima tiene una campana.


   Tiene la sua Porta alta dal tereno 20. palmi, e sino a detta altezza è terra pienata, alla q.le porta sia scende con una scala levatina.


   Dalla d.ta Torre con archibuggiate si può difendere à vascelli, che venissero à far acqua in d.to fiume.


    In d.ta Tore si può mettere beniss.mo un buon pezzo di artigliaria, et 10 soldati con un bombardiere oltreche facendosi all'intorno delle capanne di tavole, o di paglia, si potriano tenere da 15, ò 20. cavalli, massime in tempo di estate, che non li offende il freddo.


   Le dette Sentinele cosi di Cavallaria, come di fanteria sono necessarie in d.ta Torre per guardia della Santa Casa di Loreto, dalla quale è solam:te discosta doi miglia, et ivi è una commodissima campagna per scorrere la Cavallaria.


   Detta Torre è della Communità di Recanati, et al presente non vi abbita nessuno.





Loreto


(omissis)





Ancona


(omissis)








3. Testimonianze da opere a stampa





   Un'altra miniera di informazioni, a volte preziose, spesso curiose ma sempre interessanti perché ci danno una visione della nostra terra vista da occhi abituati ad altri panorami, è costituita dalla letteratura di vario genere lasciataci da viaggiatori stranieri venuti a visitare l'Italia. Purtroppo essi - e da quando viene di moda il Grand Tour se ne contano moltissimi - hanno come mete principali Roma, Napoli e Firenze ma si spingono anche in Sicilia, a Loreto ed a Venezia. L'itinerario che permette il loro passaggio dalla costa adriatica al versante tirrenico si appoggia alla strada da Ancona a Loreto, Macerata, Foligno e alla via Flaminia fino a Roma. Quasi nessuno si spinge a meridione di questo tracciato e pertanto, sul Piceno, non disponiamo di molte testimonianza d'epoca.(1)


    In compenso possiamo trarre qualche notizia da resoconti di personaggi che hanno visitato la Marca per obblighi professionali: architetti, militari, funzionari di vario genere, etc.


   Non sempre i nomi di centri del Fermano e dell'Ascolano appaiono nei loro scritti. In certi casi perché sicuramente omessi, in altri perché persi a causa della parziale scomparsa del testo.


      Si ritiene comunque interessante conoscere il quadro d'insieme che ne deriva, pur in assenza d'indicazione diretta dei singoli paesi. Daremo perciò spazio anche a ricordi lacunosi.


       Si riportano quindi, qui di seguito, brani stralciati da opere di alcuni secoli fa, insieme ad altri scelti da opere di autori più recenti che si sono occupati della materia, disposti in          ordine cronologico secondo la data della visita effettuata o della compilazione dello studio. Per alcune notizie sulle guarnigioni presenti in vari centri delle Marche si rimanda a quanto ne scrive da Mosto.(2)


       Alla seconda metà del '500 risale la testimonianza dell'architetto Francesco Laparelli.


Dopo aver visitato Ascoli e «proveduto che sia a questa città e passo è più che necessario avere a quella incontro altre fortezze per obviare che non si penetrassi in ella marca, lasciando didreto il presidio di Ascoli comme si po fare passando tra Ascoli e la marina, essendo esso paese largo e il fiume del Tronto passabile, però ho visitato li lochi vicini e migliori e più atti a questo rimedio, quali sono: Ofida, Ripa Transona e Termo che ciascheduno di questi bastarebbe e trovo tutti 3 sono lochi reparabili e di gagliardi siti, se bene fossero sottoposti alla zappa. Termo sarebbe il più dificoltoso per essere di magior circuito, ma arebe tanto più aiuto essendo uno popolo grande con iurisditione di 50 castelli; meritano ancora questi lochi essere reparati, poiché si trovano vicini alle spiaggie dove          ad improviso possono capitare forze assai. La rocca di muro è discosto da questa città 3 miglia di la dal Tronto, verso il regnio, su un monticello spiccato e elevato che vede          tutto quel dominio; non ha in sé sito che le si possa far cosa gagliarda, ma tal comme sarà non po se non essere giovevole per vedetta di questa città di Ascoli, scoprendo la marina, la valle del Tronto e una parte delli castelli della marca.»(3)


  La descrizione della rocca, sebbene interposta tra le parti dedicate a Offida, Ripatransone e Fermo, sembra che vada riferita a Porto d'Ascoli. Mancano altre notizie sulle fortezze della costa, forse per la perdita del testo.


  A cavallo del 1600 è vissuto Giulio Cesare Grillo, che ha, tra l'altro, ricoperto l'incarico di "Commissario delle galere di nostro Signore". Dal 1618 al 1624 esegue varie ispezioni alle fortificazioni marittime dello stato romano e redige una relazione manoscritta, corredata da un atlante delle cento tavole.(4)


   Il suo manoscritto, purtroppo, è lacunoso: mancano infatti le carte da 95 a 101, comprese tra la descrizione della Rocca Pia di Ascoli e le fortezze di Fano e Rimini. In base a riferimenti desumibili dal testo superstite, si può affermare che nella parte perduta erano sicuramente descritte le fortificazioni di Ancona, Camerino, Arquata, Ascoli (Rocchetta da basso), citate negli elenchi delle armi e munizioni da somministrare alle varie strutture. In tali elenchi non sono riportate assegnazioni di alcun genere a favore di altri presidi non menzionati, come potrebbero essere quelli di Porto d'Ascoli, S. Benedetto, Grottammare, Fermo, Porto di Fermo, Porto Recanati, etc. Sembrerebbe lecito ritenere, pertanto, che Grillo nulla abbia scritto in proposito.


    Se però ci soffermiamo a considerare la dettagliata e minuziosa descrizione dedicata alle torri poste lungo la costa tirrenica, non possiamo escludere del tutto che l'autore non abbia trascurato di visitare anche le tante fortezze costiere picene. Il fatto che non si faccia cenno di rifornimenti per esse potrebbe essere inteso nel senso che tutti i generi da distribuire venissero accentrati in Ancona (o altrove, come Pesaro per quanto risulta dai documenti dell'ASR prima trascritti) e da qui spediti nelle varie sedi, probabilmente via mare.


    Tenuto conto della cura posta da Grillo nell'esporre quanto rilevato nelle sue ispezioni, non possiamo fare a meno di esprimere il nostro rammarico per la perdita parziale del testo - che c'impedisce di conoscere lo stato degli apprestamenti difensivi litoranei adriatici a cavallo del 1620 - e di augurarci che altri ricercatori abbiano la fortuna di reperirne copia integrale.(5)


    Maggiori notizie si traggono dal manoscritto di Mons. d'Aste, ministro di papa Clemente XI, compilato nel 1701 a seguito di una visita effettuata alle sistemazioni difensive          litoranee.(6) Troviamo, inoltre, un'attendibile giustificazione della mancata inclusione dei castelli di Grottammare e di altri centri piceni nell'opera di Grillo, in quanto essi non erano considerati fortezze, ma torri. Nella prima categoria d'Aste pone: Roma (Castel S. Angelo), Ferrara, Civitavecchia, Nettuno, Terracina, Perugia, Ancona, Sinigaglia, Fano, Pesaro, Rimini, Ascoli, S. Leo, Anzio (fortezze in uso e fornite di armi e guarnigione); Ravenna, Cesena, Imola, Forlì, Viterbo, Orvieto, Arquata, Acquapendente, Civita Castellana, "et altri luoghi dello Stato Eccl.co delle quali non se n'è fatta mentione, essendo prive affatto di ogni sorte di armamento e quasi dirupate". Nella seconda, nella sola provincia della Marca, include: Porto d'Ascoli, S. Benedetto, Grottammare, S. Andrea, Marano, Pedoro (Pedaso), Massignano, Torre di Palma, S. Maria a Mare, Porto di Fermo, S. Elpidio, Civitanova.


     Per fornire un quadro con opportuni elementi di riferimento e paragone, stralciamo dal suo scritto la descrizione della costa da Porto d'Ascoli a Pesaro:


  «Principia il primo Posto, che guarda la Spiaggia del Mare Adriatico nello Stato Ecclesiastico dal Porto di Ascoli distante un Miglio dal Fiume Tronto che divide lo Stato           della Chiesa dal Regno di Napoli. Quivi è un forte casamento quadro fiancheggiato dalle Feritore è capace di alloggiare molta gente, e bestiami. E' guardato da sei Soldati di     Fanteria, e sei di Cavalleria di Milizia. In distanza di esso, un tiro di Moschetto, sopra un Monte vi è un Castelletto con una Torre alta per scoprire i Corsari.


    S. BENEDETTO è un Castello situato sopra una Collinetta in distanza dal Mare un tiro di Moschetto, e cinque miglia dal Porto di Ascoli, è armato da due Petriere, e due           Spingarde a Cavalletto, con una Rocca, o Torre nel mezzo, da dove si fa la scoperta, e vi fanno la guardia sei Soldati di Fanteria, e sei di Cavalleria delle Milizie di Fermo, e           luoghi annessi.


     Il Castello delle Grotte a Mare, dove nacque Sisto V, è armato da tre Pezzi, guardato dai Soldati in luogo dei Corsi, et è situato su la riva del Mare.


   Costeggiando per le falde dei Monti, che scendono al Mare vi è S. Andrea, e Monte Marano. Castelli posti nella sommità dei Monti, et è armato Monte Marano da un Pezzo e due Spingarde, guardate da sei Soldati di Fanteria, e sei di Cavalleria di Fermo.


    Torre di Massignano è posta su la riva del Mare armata da un Pezzo.


   Il Castello del Pedoro è situato sopra il Monte hà una Torre nella Strada, che principia à salire al Monte, et è guardato dai Soldati di Fermo.


    Il Castello Torre di Palma è sopra il Monte ma guarda il Mare, et è armato da sei Soldati di Fermo.


   Il Porto di Fermo è lontano dalla Città tre Miglia recinto di mura, et abitato. La parte inferiore di esso è nella Spiaggia del Mare con un Baluardo, che guarda le Porte armato da due Pezzi, e quattro Spingarde. La parte superiore è sopra la Collina, dove è una Rocca munita d'intorno all'antica.


     S. Maria à Mare distante da Fermo un Miglio in circa, con un gran Convento, dove stanno del continuo tre Preti, et un servente. In faccia di esso vi è un Palazzo forte, dove si  fa l'Osteria. Qui stanno sei Soldati à Cavallo di Fermo à battere.


     S. Elpidio è una Casa coll'Osteria alla Spiaggia del Mare, dista tre Miglia dalla Terra S. Elpidio. E' guardata da nove Soldati, et un Capo della Compagnia di S. Elpidio.


    Un miglio distante da S. Elpidio scorre il Fiume Chienti, che divide la provincia del Tronto da quella di Chienti.


    Civita Nuova di Casa Cesarini ha sulla spiaggia un Casamento quadrato con quattro Torri negl'Angoli su la riva del Mare.


   Monte Santo situato sù la riva del Mare ha il Porto, et una Torre alta, e quadrata con recinto di Mura capace di molta Gente, la medesima è armata da due Pezzi, e quattro           Spingarde, et è guardata da nove Soldati con il Capo di Milizie.


    Tra Monte Santo, et il Porto di Recanati succede una Torre edificata di nuovo sù la riva del Mare è guardata da nove Soldati, et un Capo di Cavalleria di Milizia.


  Il Porto di Recanati su Spiaggia del Mare ha una Torre con recinto di mura a forma quadrata per scoprire di lontano i Corsari, e per ricovero della Gente è distante cinque           Miglia da Recanati, e tre miglia da Loreto. E' armata da due Falconetti e quattro Spingarde con un Mortaro piccolo. Questo Porto è guardato da nove Soldati, con un Capo, et un           Scolare Bombardiere di Ancona, con tre Soldati di Milizia a piedi.


   Torre dell'Aspio situata alla bocca del fiume Moscione è guardata da nove Soldati, un Capo di Cavalleria, e tre di  Fanteria.


     Sirolo è posto sopra il Monte, e la sua Ripa scende sino al Mare. Vi è una compagnia di Fanteria et una squadra di Cavalleria del terzo d'Ancona, armata di Spingarde. La           guardia è situata fuori della Terra al posto dell'antica città d'Humana, posto pericoloso per il fondo dell'acqua potendosi accostare le Fuste e dare in terra; è guardata in tempo di Estate da sei Soldati di Fanteria, e quattro di Cavalleria delle Corazze di Ancona.


     Torre che sta sopra il Monte di Ancona, che serve per scoprire di lontano, et avvisare Ancona, e Loreto perchè accorrino le Soldatesche, vi assistono del continuo Tre           Guardiani. E' armata da un Mortaro piccolo per dare i segni. La medesima è caduta per il Terremoto.


                         SUCCEDE ANCONA GIA' DESCRITTA


     Torre di Fiumicino è situata sul Mare cinta di Muraglia con alcune Torrette fatte a merli, et una Torre grande et alta, che scopre da lontano.


     OSTERIA delle Case abrugiate si guarda da otto Soldati di Milizia, et un Caporale.


                       SEGUITANO LE TORRI DELL'ADRIATICO


                                STATO DI URBINO


   Sinigaglia ha la Fortezza già descritta situata sul Mare, e guarda il Canale del Porto.


  Torre di Bastia è armata con sei Moschettoni, et è guardata da otto Soldati à piedi di Mondolfo.


   LA MAROTTA è una Casa, la quale serve per ricovero di otto Soldati di militia con un Caporale di S. Costanzo, Barchi, et Osciano, che battono la spiaggia.


    FANO ha la Fortezza con una Torre, che guarda il Porto, et il Mare già descritta.


    Doppo Fano, distante due Miglia da Pesaro, si trova il Fosso chiamato S. Iorio, che divide il Territorio di Fano da Pesaro; questo posto vien guardato da otto Soldati, et un           Caporale di Pesaro, e Monte Baroccio.


    Pesaro ha la Fortezza, che non guarda ne il Porto ne il Mare. Si mettono bensì alla bocca del Porto in un Casino destinato, otto Soldati per guardia. Alle mura della Città verso il Mare, vi è un Edificio in forma rotonda chiamato la Rocchetta, in cui si pongono dodici Pezzi di Cannone, e sei Bombardieri di guardia e finito il tempo del sospetto dei Corsari si rimettono nell'Arsenale i Pezzi ... La città d'Ancona è una PIAZZA d'Arme importante ... Inoltre vi è la           Compagnia dei Soldati di Milizia intitolata dei Scelti, e Volontarij, i quali da Maggio sino a tutto Settembre si ripartiscono a fare la guardia tutta la notte. Dodici di  essi con un Caporale ad un posto chiamato Monte Marano per il timore delle Fuste Turchesche .. »(7)


    Dalle parole di mons. D'Aste sembra di comprendere che ben poche case, ai suoi tempi, erano state costruite alla marina, tranne che a Porto di Fermo. Probabilmente i relitti di mare non si erano ancora estesi bastantemente e le poche costruzioni esistenti erano adibite soprattutto alla difesa contro i corsari e le fuste turchesche od all'ospitalità dei           viandanti e dei pellegrini.


    La descrizione dei centri costieri potrebbe destare qualche perplessità per quanto riguarda l'apprezzamento delle distanze dal mare. Infatti:


- Torre Guelfa a Porto d'Ascoli è posta a un tiro di moschetto dal fortilizio in pianura; S. Benedetto è situato sopra una collinetta a un tiro di moschetto dal mare; S. Andrea, Marano, Pedaso, Torre di Palme e Sirolo sono in cima alle colline;


- Grottammare, Torre di Massignano, Porto S. Elpidio, Monte Santo, Porto Recanati, Torre dell'Aspio sono sulla spiaggia.


    In realtà Grottammare andrebbe posta nel primo gruppo, visto che l'antico paese è posto su un colle certamente più elevato di quello di S. Benedetto ed il nuovo non è stato           ancora fondato. A meno che, come suggerito da Faglia, oltre alla rocca esistente sul culmine della collina, non vi fosse una torre sul lido, a sud dell'abitato, come pare d'intravedere dalla pianta dell'ing. Dasti del 1826, così descritta nella didascalia: "n° 18 Fortino Guardacoste per difesa del caricatore".(8)


    Al 1765 risale la testimonianza di G. G. Carli, che ha seguito un itinerario poco consueto ma consigliabile, ancora oggi, a chi apprezza le bellezze naturali.


   «Da mezzo miglio dopo Marano ... si vedono alcuni grossi muri, ed altri vestigi di una antica città. Si vuole, che qui fosse Cupra Marittima, ma da altri si pretende presso le           Grotte a Mare, e il P. Paciaudi crede, che fosse, ove la moderna Ripa Transona; ma per verità le sue prove n(on) appagano ... l'Autore riporta alcune Iscrizioni Romane come           esistenti in Ripa Transona, ma mi viene asserito che parte d'esse sieno state trovate presso le (le) Grotte e parte verso Marano. A p. 40 dice che sbagliarono e il Garzoni de rebus gestis Ripanorum, e Leandro Alberti e Luca Blesterio nel riporre Cupra Marittima nel luogo detto Grotte a Mare, poiché ivi n(on) è, ne mai trovossi un vestigio di antico edificio. Non so, se ciò si possa così francam(en)te asserire, ma quando anche sia verissimo, vi rimaneva da           dimostrare, che Cupra n(on) potesse essere neppure vicino a Marano ove tali vestigi si trovano ...»(9)


   Nel 1880 padre Guglielmotti, a conclusione della sua opera monumentale sulla marina pontificia, si occupa anche delle fortificazioni, soprattutto di quelle sulla costa tirrenica.


    «La costiera dell'Adriatico non può entrare coll'istessa larghezza nel nostro discorso, perchè la navale squadra romana poco batteva quelle acque più lontane, e meno           soggette alle scorrerie dei barbareschi. Colà prevaleva sul mare la guardia dei Veneziani: e in terra prodi e forti uomini, raccolti in lunga serie di terre murate, facevano da sè ... I Feltreschi avevano cresciute le difese a Pesaro, a Fano, a Sinigaglia: rocche, fortezze, e torri per tutti quei monti, e per tutte quelle marine ... Lo stesso è a dire delle città e provincie d'Ascoli, di Fermo, e di Ravenna dove baroni e comuni a volta a volta eransi adoprati del           loro meglio a guardar le marine. Non v'erano, tra le molte torri di quelle parti, più che quattro alle spese della Camera: la Nuova di Montesanto, le due del Conaro, e quella di Portonuovo presso Ancona ... Prima il Laparelli, poi il Serbellone, appresso venne il Paciotto, e insieme agli altri quel cavalier Giacopo Fontana di Ancona ... architetto idraulico di molto valore, nel cui manoscritto ... si trovano notizie importantissime sulla costruzione dei porti, sul moto delle onde, sui massi artificiali, e sopra molte altre teorie di meccanica e di idraulica, più antiche che altri non pensi. In somma nella riviera dell'Adriatico troviamo cinque fortezze principali: Ancona, Fano, Pesaro, Comacchio e Ferrara, accerchiate da una quarantina di torri littoranee, così per ordine, cominciando dalla foce del Tronto. Prima la torre d'Ascoli, poi di san Benedetto, di Grottammare, di Sant'Andrea, di Massignano, del Pedaso, di           Palma, del porto di Fermo, di Sant'Elpidio, di Civitanova, di Montesanto, del porto di Recanati, dell'Aspro, di Umana,  di Sirolo, del Conero ... »(10)


   Pochi anni dopo Domenico Gaspari dà un breve cenno delle rocche marchigiane, ma si limita a trascrivere il passo sopracitato di Guglielmotti.


   «Su la costiera dell'Adriatico meno soggetta alle scorrerie dei barbareschi, prevaleva sul mare la guardia dei Veneziani; e in terra prodi e forti uomini, raccolti in lunga serie di terre murate, facevano da se ... (l'autore ricorda che, secondo Guglielmotti, nelle province di Fermo ed Ascoli, "baroni e comuni a volta a volta eransi adoperati del loro meglio a guardar le marine") ... In somma nella riviera dell'Adriatico troviamo cinque fortezze principali:           Ancona, Fano, Pesaro, Comacchio e Ferrara, accerchiate da una quarantina di torri litoranee, così per ordine cominciando dalla foce del Tronto. Prima la torre di Ascoli,           poi di S. Benedetto, di Grottammare, di S. Andrea, di Massignano, del Pedoso, di Palma, del porto di Fermo, di S. Elpidio, di Civitanova, di Montesanto, del porto di Recanati, dell'Aspio ... »(11)


   Nel 1891 Cerasoli pubblica uno scritto sulle fortezze tirreniche dello Stato Pontificio, con ampi stralci tratti dall'opera di Grillo. Lo ricordiamo appena, soprattutto per evitare che altri, desiderosi di conoscerne il contenuto per quanto riguarda le fortezze adriatiche, perdano tempo a rintracciarlo.(12)


   Ai primi del '900 risale un contributo di Giulio Grimaldi, che ben poco aggiunge ai precedenti: « ... mille altri luoghi hanno ciascuno qualche cosa da mostrare. Un antico castello a Grottammare, le rocche di Offida, di Porto San Giorgio ... la caratteristica rocca           medioevale di San Benedetto del Tronto (sec. XIV), a forma  di nave, con la prua rivolta al mare, come lanciata a una perpetua difesa contro le temute fuste dei saraceni ...»(13)


   Vittorio Faglia, in anni a noi più vicini, ha studiato a fondo i sistemi di difesa costieri del Regno di Napoli e si è spinto fin oltre il confine del Tronto: «Torri di frangia nella Marca di Ancona 


   - 3. AP. CASTELLO DI GROTTAMMARE


   La torre diroccata di Grottammare e notevoli lacerti del castello dominano (127 m.) il fosso di Santa Lucia e il grosso agglomerato a mare e il piccolo paese arroccato appena sotto le mura. La torre è esagona come quella di S. Benedetto. Mons. d'Aste nel 1701 dà il castello come situato sulla riva del mare e forse si sbagliava, a meno che non esistesse una torre in riva al mare, ben più adatta a svolgere i compiti di avvistamento e segnalazione che le           attribuisce anche il Guglielmotti (1880) in un fuggevole elenco delle torri litoranee adriatiche.»(14)


    Una ricca documentazione fotografica delle fortificazioni ancora esistenti nel Fermano e nell'Ascolano è riportata da G. Campagnoli, in un breve testo da cui stralciamo un breve passo:«Nella fascia costiera, intesa come area morfologica che genera dei tipi architettonici definiti, è ricorrente l'esempio del piccolo fotilizio di vedetta o di difesa dell'eventuale porto, nonché la presenza di torri d'avvistamento poste nell'immediato retroterra litoraneo generalmente in rilievo rispetto al livello del mare ... Un aspetto da sottolineare è poi nellalettura dei singoli manufatti ove le strutture appaiono più povere rispetto a quelle delle altre province, meno qualificate tipologicamente e con rara presenza o ricordo di opere risultanti da un disegno storicamente documentabile con intervento di noti architetti militari che hanno invece posto la loro firma più o meno sicura nelle architetture senz'altro più ricche ed organicamente progettate che si possono rilevare soprattutto nelle aree di Pesaro-Urbuino ed Ancona in virtù di committenze storicamente più importanti. Di conseguenza, anche lo stato generale di conservazione dell'insieme risulta assai precario e necessita di un riassetto che risulti da un paino rigoroso che ne stabilisca criteri, tempi e priorità. Al di là di queste considerazioni preliminari c'è comunque da segnalare il particoalre rapporto che taslli strutture nel lro complesso instaurano col territorio. In alcuni casi, infatti ... si generano dele interessanti e spesso uniche relaziioni del manufatto architettonico con il suo intorno fio a definire un valore ambientale eccezionale e a far assurgere il luogo al significato di "sito" nella accezione di polo di aggregazione di importanti valenze architettoniche, paesaggistiche, culturali in un'unica situazione geografica ... »(15)





          Mauro
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          Altri


Tra le opere protettive di vario genere, a complemento delle fortificazioni litoranee, possiamo ricordare l'Appostamento Telegrafico, eretto sul Monte delle Quaglie all'epoca del Regno Italico napoleonico. Faceva parte di una catena di edifici disposti lungo tutte le coste d'Italia, a circa sette leghe di distanza l'uno dall'altro, con il compito di rilevare e trasmettere alle stazioni adiacenti ogni mossa della flotta inglese e dei corsari ad essa collegati e di fornire utili informazioni al naviglio ed alle forze armate nazionali.(24)


        


                                              Note





 (1) Un panorama, sia pure parziale, di questo aspetto interessantissimo della cultura europea, ci è stato offerto dalla recente mostra romana sul Grand Tour, cfr. A. WILTON-I. BIGNAMINI, Grand Tour. Il fascino dell'Italia nel XVIII secolo, Milano 1997.


 (2) A. DA MOSTO, Milizie dello Stato Romano dal 1600 al 1797, in AA. VV.,  Memorie storiche militari, vol. X, fasc. 2°, Roma 1914, pp. 193-580.


 (3) Cfr. P. MARCONI, Visita e progetti di miglior difesa in varie fortezze ed altri luoghi dello Stato Pontificio. Trascrizione di un manoscritto inedito di Francesco Laparelli architetto cortonese (1521-1570), Cortona 1970. Il testo purtroppo è lacunoso: nel foglio 15 del manoscritto si esamina il problema della difesa di Ascoli, il foglio 16 manca, nel foglio 17 si tratta della costa, di Offida, Ripatransone e Fermo (Termo nell'originale), nel foglio 18 di Offida, Ripa e Fermo. Mancano i fogli 19 e 20. Il tutto è riportato nelle pp. 28-30 del libro moderno.


 (4) Il manoscritto, intitolato "Relazione sulle fortificazioni litoranee dello Stato Ecclesiastico (1618-1624), è conservato a Roma nel Museo dell'Istituto storico e di cultura dell'Arma del Genio. In proposito cfr. F. M. APOLLONI GHETTI, A veglia col capitano. Giulio Cesare Grillo, commissario delle galere di Nostro Signore, Strenna dei Romanisti vol. XL, Roma  pp. 15-33. Questo studioso ha anche curato la trascrizione e la stampa dell'opera del suo lontano antenato, apparsa a Roma nel 1979. Tra gli autori citati da Apolloni Ghetti, oltre a padre Guglielmotti, appaiono A. da Mosto (Milizie dello Stato Romano dal 1600 al 1797), J. A. F. Orbaan (Istantanee romane del passato) e M. Sertoli (Giulio Cesare Grillo e le fortezze costiere pontificie).


  (5) Il gen. Damiani, v. direttore del Museo del Genio, ci ha informato che, attualmente, uno studioso tedesco sta raccogliendo tutto ciò che è possibile rintracciare sull'argomento, nel mondo intero.


 (6) Cfr. Mons. D'ASTE, Forze e fortezze pontificie alla fine del sec. XVII, Roma 1888 (Bibl. Casanatense 20 B V 19): si tratta della riproduzione eliografica di un antico codice vaticano. Si riportano alcuni stralci relativi alle forze armate pontificie: (da p. 3) «Le compagnie delle GUARDIE di N. Signore esistenti a Roma in cinque Quartieri formano al presente un corpo di Mille, e trecento Soldati, li quali crescono, e calano di numero secondo le occorrenze ... Oltre le sudette Compagnie v'è in Roma quella dei Soldati in luogo dei Corsi aquartierati in S. Salvatore in Lauro in numero di Quattrocento quarantadue, ma non stanno tutti in Roma essendo distribuiti in diversi posti dello Stato Ecclesiastico, particolarmente nei confini, et in Ascoli, dove sono num. Trecento, con il Capitano al presente Tomaso Peroli da Fabriano. Il Comandante di questo Terzo è il Colonnello Giulio Cerruti; Alfiere Gio. Maria Camby da Camerino, et altri Offitiali subalterni, et è sottoposto alla S. Consulta». Da p. 4 a p. 7 l'autore riporta notizie sulle "Milizie dello Stato scielte". Ne "Le due Marche" sono presenti: «Capitani scielti di Cavalleria nei Dicidotto               18


               Soldati num. Novecento settantuno                      971


               Capitani scielti di Fanteria num. Quaranta sei         46


               Soldati num. Quattromila ottocentonovantadue    4892


               Il Governatore dell'Armi è il Co. Luigi Paolucci di Forlì


               Sergente Maggiore il Co. Francesco Maria di Montevecchio da Fano»


   (7) Cfr. Mons. D'ASTE, Forze ... , op. cit.: a p. 31 è riportato il riepilogo della consistenza delle forze pontificie, da cui stralciamo alcuni dati, utili per fornire un'idea approssimativa della protezione che poteva essere assicurata allo stato romano ed alle sue coste:


                  arma             num. tot.      per le torri adriatiche


               Artiglierie           813                    37


               Mortari                29                      2


               Spingarde          676                    74


               Moschetti      52.854                   211


               Carabine         7.199                     43


E' evidente che ben poche armi erano assegnate ai presidi posti in Adriatico. I militari, invece, erano:


               Soldati di cavalleria pagati                          110


                  "    "  presidio nelle Fortezze                 1.218


                  "    "     "       "            Piazze d'armi      3.760


               Bombardieri et aiutanti stipendiati                  96


In questo caso l'autore non ha indicato quanti armati fossero impiegati per la difesa delle torri in Adriatico. Inoltre, senza stipendio ma con i privilegi dei militari, c'erano anche:


               Cavalleria Soldati scelti                     3.509


               Fanteria      "       "                          22.016


               Aiutanti dei Bombardieri                    1.332


               Milizie di Bologna e del suo contado:


               Cavalleria Soldati                                600


               Fanteria      "                                   4.400


 (8) La pianta è conservata all'ASR, Buongoverno, serie XIV, mappa n° 29, ed è stata riprodotta in A. SILVESTRO, Cartografia ed iconografia di Grottammare 1780-1830. Appunti sulla nascita del nuovo Incasato, in V. RIVOSECCHI, a c. di, Grottammare ... , op. cit., p. 39, fig. 16.


 (9) G. G. CARLI, Memorie di un viaggio fatto per l'Umbria per l'Abruzzo e per la Marca,  dal dì 5 agosto al dì 14 settembre 1765, Napoli 1989, pp. 44-45.


(10) A. GUGLIELMOTTI, Storia delle fortificazioni sulla spiaggia romana risarcite ed accresciute dal 1560 al 1570, Roma 1880, pp. 508-509.


(11) D. GASPARI, Fortezze Marchigiane ed Umbre nel sec. XV, Archivio Storico per le Marche e l'Umbria, vol. III 1886, pp. 80-163, in particolare pp. 85-87.


(12) F. CERASOLI, Stato ed armamento delle torri delle spiagge romane ed adriatiche negli anni 1625-1631, Rivista Marittima, marzo-maggio 1891.


(13) G. GRIMALDI, Rocche Marchigiane 1908, pp. 324-330, in particolare p. 330


(14)  V. FAGLIA, Visita alle torri costiere delle Province d'Abruzzo, Roma 1977.


(15) G. CAMPAGNOLI, Le fortificazioni della Marca di Fermo e del territorio di Ascoli Piceno, in REGIONE MARCHE, ASSESSORATO ALLA CULTURA , CENTRO REGIONALE PER I BENI CULTURALI, Architettura fortificata nelle Marche. Mura torri rocche castelli, Milano 1985, pp. 40-56 e 145-200. Utile la ricca bibliografia.





(24) In proposito lo scrivente ha elaborato uno studio di prossima pubblicazione


